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Come anticipato nella precedente Gazzetta
di gennaio, il Consiglio direttivo ha rite-
nuto opportuno ripristinare come data di

rinnovo del Consiglio stesso quanto previsto
dall’art.15 dello Statuto sociale fissandolo in pri-
mavera. Il nuovo Consiglio avrà modo così di at-
tuare il proprio programma operativo dell’eserci-
zio successivo, presentandolo ai soci, in occasio-
ne dell’assemblea per l’approvazione del bilancio
preventivo 2020/2021.
Pertanto si accinge a convocare l’assemblea spe-
ciale per le elezioni delle nuove cariche sociali.
L’annuncio della data, che presumibilmente sarà
il 23 maggio, sarà dato entro il 23 marzo. Se quel-
la data sarà confermata, a norma di Statuto, sa-
ranno candidabili tutti coloro che risultino soci
novanta giorni prima delle elezioni, cioè dal 23
febbraio.
Ricordiamo le scadenze conseguenti.
l Entro il 13 aprile dovranno essere consegnate le
proposte di canditura, sia delle liste composte da
dieci soci, sette effettivi e tre cooptabili, sia sin-
gole per il Collegio dei probiviri.
l Entro il 23 aprile l’attuale Collegio dei probiviri
controllerà la validità delle candidature. Entro il
28 aprile il Collegio depositerà il suo giudizio in
segreteria. 
l Entro il 3 maggio i presentatori delle liste po-
tranno integrare le liste stesse qualora alcuni dei
componenti siano stati riconosciuti versare in
condizione di incompatibilità.
l Dal giorno 4 maggio fino al giorno delle votazio-
ni i candidati alla nomina di consiglieri, a titolo
personale o a nome della lista della quale fanno
parte, hanno facoltà, conformemente a quanto in-
dicato al nono capoverso dell’art. 15 dello Statu-
to, di presentare proposte in merito alla futura
conduzione della Associazione. Appositi spazi,
luoghi e orari per la pubblicizzazione e presenta-
zione dei programmi saranno coordinati dal vi-
gente Collegio dei probiviri.
l Entro l’8 maggio dovrà essere indetta formal-
mente l’Assemblea con l’invio ai soci tutti della
lettera di convocazione.
Sulla Gazzetta di maggio, la cui uscita è prevista
sabato 16, verranno pubblicati i nominativi di
tutti i candidati e i programmi delle liste candida-
te al Consiglio Direttivo.

Reduce dall’Australian Open
e soddisfatto della prepara-
zione che, in dicembre, fece

in Polisportiva, Fabio Fognini si è
ripresentato, nella prima settima-
na di febbraio, sui nostri campi
per una ulteriore fase della sua
preparazione ai prossimi tornei. E’
stata l’occasione per poterne am-
mirare da vicino il sistema di alle-
namento e i suoi colpi, special-
mente il rovescio.
Anche in questa occasione, mar-
tedì 4, è venuta Sky, con tutti i
suoi riflettori, a riprendere l’alle-
namento. Per la Polisportiva una
speciale forma di promozione del
suo campo coperto e della sua
potenziata illuminazione grazie
all’accordo dello scorso novem-
bre con il CT Eur.

Nessuna nuova dal Comune di Roma. Sia-
mo sempre in attesa, appesi sul ramo co-
me foglia che non vorrebbe cadere, nel-

l’incertezza più totale sul futuro della nostra Po-
lisportiva.
Come è noto scade il prossimo 31 dicembre
2021 la concessione comunale che ha consenti-
to alla Polisportiva Palocco di gestire, dal 1971,
il terreno divenuto nel frattempo comunale e
sul quale ha costruito, a sue spese, tutti gli im-
pianti che i suoi frequentatori, soci e non soci,
da allora utilizzano.
E’ questo il vincolo che, negli ultimi anni, ci ha
impedito di programmare quegli ulteriori investi-
menti che si ha intenzione di fare e che potranno
essere fatti qualora si avesse la certezza di rima-
nere ancora per un congruo periodo.
Conformemente a quanto previsto dall’articolo
22 del vigente regolamento degli impianti sporti-
vi comunali, il 3 aprile dello scorso anno abbiamo
chiesto il prolungamento della concessione pre-
sentando, al Dipartimento Sport e Politiche gio-
vanili – U.O. Gestione sviluppo impiantistica
sportiva,  il Piano economico finanziario (PEF),
regolarmente asseverato, relativo all’investimen-

to, effettuato nel 2014, per dotare la Sede Sociale
di un elevatore così da agevolare l’ingresso al suo
piano superiore.
Dai colloqui informali avuti con il personale della
Commissione X – Personale, Statuto e Sport del
Comune di Roma, ci era stato assicurato che la
pratica sarebbe stata evasa in tempi relativamente
brevi. E in effetti avevamo avuto informazione
che la stessa compariva nell’elenco, in nostre ma-
ni, dei progetti per i quali era pronta la determi-
nazione degli anni attribuibili per il prolunga-
mento della concessione.
Peraltro nel regolamento era precisato che tale
determinazione sarebbe dovuta essere rilasciata
entro tre mesi dalla presentazione della doman-
da. Speravamo di darne notizia ai soci nell’assem-
blea del 6 luglio, poi a quella tenutasi il 14 dicem-
bre 2019 e invece siamo ancor “tra color che son
sospesi” con l’aggravante che, dopo le tante assi-
curazioni ricevute, l’Ufficio competente della
Commissione X – Personale, Statuto e Sport, da
qualche tempo ritiene di non dover fornire infor-
mazioni al riguardo.
Prenderemo quindi contatti direttamente con l’as-
sessorato allo Sport.

POLISPORTIVA
Sempre in attesa di ciò che ci aspetta

Fognini di nuovo tra noi

Si vota a maggio

Nel nostro ricordo: Amedea Rigo
Il primo febbraio scorso è venuta a
mancare Amedea, da tutti conosciuta
come Dea, pilastro fondamentale ed
insostituibile della ginnastica generale
della Polisportiva Palocco, che fre-
quentava da oltre trenta anni.
La sua semplicità e generosità sono
stati di esempio per tutti noi. Il suo
sorriso, la sua positività e la sua dispo-
nibilità hanno illuminato le nostre
giornate. La sua presenza ed il suo ri-
cordo non potranno mai mancare nei
nostri cuori.
Ci uniamo al dolore dei figli, Aldo e
Giorgio, dei suoi nipoti e di tutti i suoi
familiari, stringendoci a loro con affetto.
Gli amici della Palestra
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PRIMO PIANO
La battaglia contro il coronavirus per evitare la pandemia

La crisi derivante dal propagarsi del nuovo
“Coronavirus”, responsabile di una malattia
che colpisce le vie respiratorie come una pol-

monite e che è stata chiamata Covid-19 (corona vi-
rus desease), ha mostrato numerosi aspetti su cui
vale la pena soffermarsi per coglierne l’importanza.
Il primo, il più rassicurante, è l’essere riusciti, al-
meno finora, a limitare il propagarsi del virus, sep-
pure con misure restrittive assai pesanti, così che
quella che poteva essere una devastate pandemia è
stata circoscritta principalmente nella regione ci-
nese di Hubei.
Tanto per fare un paragone, ricordiamo, tra le tante
pandemie verificatesi nello scorso millennio, la
“peste manzoniana” del 1630 che nella sola Italia
settentrionale fece più di un milione di morti, il
25% della popolazione di allora (250 mila nella so-
la Milano) e la “spagnola” di cent’anni fa che, fra il
1918 e il 1920, di morti, nel mondo, ne fece decine
di milioni, il 5% di quanti ne furono colpiti. 
Si sono quindi toccati con mano alcuni degli aspet-
ti positivi della globalizzazione. L’interconnessione
informativa ha consentito l’immediata circolazione
delle notizie che, malgrado il ritardo con il quale i
cinesi hanno dato l’allarme, ha messo in condizio-
ne tutti i paesi della Terra di attrezzarsi con effica-
ci misure di prevenzione. Al momento in cui scri-
viamo solo quattro morti al di fuori della Cina tutti
da li provenienti.
Ancor più efficace è stato il coordinamento inter-
nazionale dei centri di ricerca nello studiare il
“Coronavirus”, senza rivalità ma con grande colla-
borazione reciproca, tanto da riuscire in breve
tempo ad isolarlo mettendo a disposizione di tutta
la comunità scientifica internazionale le informa-
zioni necessarie per realizzare un efficace antido-
to. E in tanti centri si è in fase avanzata per farlo,
tanto che si prospetta di averlo disponibile entro
diciotto mesi.
Inoltre è stato confermato, dai ricercatori del Cam-
pus Biomedico di Roma che ne hanno isolato il dna,
che il nuovo coronavirus è quello dei pipistrelli.
E qui ci piace ricordare il contributo di due ricer-
catrici italiane (la ragusana Concetta Castilletti,
57 anni, e la giovane molisana Francesca Colavita,
30 anni) del Laboratorio di Virologia dello Spal-
lanzani che venerdì 31 gennaio, alle 22.30, hanno
isolato il virus. 
A questo riguardo ci permettiamo di fare due consi-
derazioni. Da un lato l’eccellenza della ricerca italia-
na, malgrado le limitazioni nei fondi e il fatto che
molte delle ricercatrici, come la giovane Colavita,
sono “precarie” guadagnando 1.500 euro al mese.
Dall’altro l’esagerato trionfalismo, specie da parte
politica, figlio del provincialismo che ci distingue: è
stato detto che era la prima volta, e non era vero vi-
sto che il virus era già stato isolato in Australia e

nella stessa Cina, e si è colta l’occasione per pavo-
neggiarci con frasi del tipo "Il nostro servizio sanita-
rio è fra i migliori al mondo". Forse, ma certamente
non nei pronto soccorso. Si è persino sfiorato il ri-
dicolo con la proposta di portare le due ricercatrici
a Sanremo… D’altra parte cosa aspettarci da chi ha
improvvidamente sostenuto l’isolamento del “virus
responsabile del coronavirus”?

Come dianzi dicevamo, grazie alle misure di pre-
venzione adottate, i casi di contagio sono rimasti
concentrati nella provincia di Hubei da cui il virus
è partito, con decine di milioni di persone impedi-
te dall’entrare o dall’uscire da Wuhan, epicentro
dell'epidemia, e dalle altre metropoli. Limitati, in-
vece, i casi altrove nel mondo, comunque presen-
tati da persone provenienti da quell’area.
Di fatto il virus non risulta circolare in Italia, come
saggiamente il direttore dello Spallanzani continua
a dire. Ma c’è di più. Grazie al progresso in campo
medico, la mortalità, in Cina, è rimasta contenuta
in cifre ben al di sotto di quella che annualmente ri-
guardano polmonite e la stessa influenza, mentre
molti sono stati i casi di guarigione.
Alimentato da certi titoli di giornale, si è sviluppa-
to un altro virus, il virus della paura. Incetta di ma-
scherine, ormai introvabili. A Roma, alla Stazione
Termini e nei principali luoghi turistici, si aggirano
i bagarini. Infine la diffidenza nei confronti dei ci-
nesi. Un vero e proprio rigurgito razzista nei loro
confronti, con ignobili cartelli all’ingresso dei risto-
ranti e i soliti spregevoli commenti sui social.

In casi straordinari come questo abbiamo però an-
che visto quanto pronta risulti la solidarietà a livello
mondiale. Milioni di dollari sono stati donati da pri-
vati in favore della ricerca: Bill Gates ha offerto dieci
mila dollari, il magnate cinese Jack Ma tredici.
Ancor più impressionante la capacità di intervento
a livello materiale. Riuscire in dieci giorni a co-
struire un ospedale a Wuhan, epicentro dell’infe-
zione, con mille posti letto è qualcosa di incom-
prensibile per chi è abituato ai burocratici percorsi

di casa nostra, con tavoli di coordinamento, verifi-
che, accertamenti, carte da bollo e quant’altro cui
siamo abituati.
Come ancor più importante è il successo, già nei
primi giorni di febbraio dei ricercatori cinesi della
Zhejiang University che hanno individuato due me-
dicinali ritenuti efficaci contro il coronavirus, sco-
perta fondamentale per sconfiggere il Covid-19.

Assai gravi, invece, le conseguenze sui mercati. Al-
la riapertura del 3 febbraio la borsa di Shangai è
crollata del 10%, mentre il blocco delle esportazio-
ni dalla Cina provocherà una drastica riduzione
del Pil di quella nazione e, per il mondo occiden-
tale, un cospicuo danno al turismo e alla vendita
specie dei beni di lusso. A rischio molti eventi
sportivi, dalle Olimpiadi di Tokyo al Gran Premio
di Formula 1 a Shanghai, ai mondiali indoor di
atletica a Nanchino.
Sono i frutti negativi della globalizzazione, una
volta che si è delocalizzata in Cina la produzione
di molti prodotti, specie nella componentistica.
Così molte fabbriche, specie in Giappone e Corea
del sud, hanno dovuto fermarsi per l’interruzione
delle forniture da lì provenienti e che difficilmente
arriveranno a breve.
Lo stesso vale per le importazioni in Cina dei pro-
dotti di lusso provenienti dal mondo occidentale,
in particolare dall’Italia, con gravi ripercussioni
nelle aziende che esportano quei beni.
Grande poi il pericolo che il contagio arrivi in Afri-
ca dove i sistemi di prevenzione sanitaria adottati
nel mondo occidentale non ci sono e l’epidemia
potrebbe diventare incontrollabile
Ma c’è una minaccia ancora più grande. Riuscirà Xi
Jinping ad evitare che la Cina, con il suo miliardo e
quattrocento milioni di cinesi, di fatto oggi isolati
dal resto del mondo, precipiti nel caos? Se lo fa al-
lora sì che le conseguenze potrebbero essere assai
peggiori dello stesso virus. Non è da sottovalutare la
potenza dei numeri e il malumore che sta crescendo
tra quella sterminata popolazione dopo la morte di
Li Wenliang, il giovane medico che per primo aveva
identificato il coronavirus, già a fine dicembre av-
vertendo i colleghi medici, e che una frettolosa pro-
paganda di regime aveva subito osteggiato come ne-
mico del popolo, propagatore di notizie false e per-
sino arrestato per riabilitarlo un mese dopo.
A volte le dittature scivolano per l’eccesso di zelo dei
loro funzionari, anche se si tratta di circa 2800 man-
darini cinesi, quanti sono i gerarchi al servizio del-
l’imperatore. La realtà è che, nel bene e nel male,
siamo tutti interconnessi con i fattori positivi che
la globalizzazione comporta, ma anche con quelli
negativi. I social ci sono pure in Cina e un miliardo
e quattrocento persone arrabbiate fanno paura.

Salvatore Indelicato
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Segnaliamo i principali Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria
eseguiti a Gennaio 2020
1. Sostituito chiusino in ghisa della fognatura principale in Via Timocle - Largo
Esopo con la ricostruzione del muro di sostegno del pozzetto dissestato da ra-
dici di pino
2. Sistemazione con asfalto a freddo delle buche su tutto il comprensorio di
Casalpalocco
3. Smantellato e ripristinato con selciato di sanpietrini un passo carrabile in
Via Talete, dissestato da radici
4. Ripristinati e riposizionati a quota alcuni chiusini e caditoie su Via Talete
5. Due operai per alcuni giorni sono stati impegnati alla raccolta di foglie e
aghi di pino su tutto il comprensorio di Casalpalocco 
6. Riasfaltate completamente il tratto lungo il canale di Via Partenio di Nicea
e un tratto di Via Pittaco  
7. Ripristinate e Riposizionate a quota due caditoie su Via Pittaco.
8. Continua il ripristino della segnaletica orizzontale su tutte le strade di com-
petenza consortile. 
9. Iniziata la pulizia e il ripristino dei teli di copertura del vascone di recupero
acqua irrigua per essere pronti con l’impianto di irrigazione all’inizio della sta-
gione estiva. 
10. Come da programma, definito nel censimento arboreo del Comprensorio,
continua la potatura delle piante ad alto fusto.  
Nel mese di Gennaio 2020 oltre ad eseguire i lavori sopra indicati sono stati
mantenuti alcuni interventi giornalieri come la pulizia dei cestini e cartacce,
la pulizia dei cestini AMA e delle aree intorno alle campane per il vetro, dove
alcuni incivili continuano a gettare immondizia di ogni genere.

Principali interventi di manutenzione eseguiti a gennaio 2020

Aggiornamento causa
a carico del sig. Giuseppe Lalli

Il Consiglio di Amministrazione nella figura del Presidente Fabio Puli-
dori e dei consiglieri Paolo Borioni, Paolo Parlagreco, Claudia Antolini,
Francesco Pellegrino e del sindaco Ernesto Vetrano presentarono un

esposto querela nel dicembre 2016 relativo alle numerose comunicazioni
mail pervenute a opera del consorziato Giuseppe Lalli e alle ulteriori diffu-
sioni di notizie attraverso la stampa locale e mediante volantini diffusi pres-
so abitazioni, esercizi commerciali, scuole e studi medici, durante il periodo
delle elezioni per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione tenutosi
nell’Aprile del 2015.
L’azione molesta perseguita attraverso la diffusione di affermazioni false e
diffamatorie a carico del presidente e di tutti i componenti del CdA, ha fatto
si che la Pubblica Accusa abbia ritenuto corretto procedere con decreto di
citazione a giudizio avanti il Tribunale di Roma contro il sig. Giuseppe Lal-
li, consentendo al denunciante di valutare la possibilità di esercitare l’azio-
ne civile nell’instaurando procedimento penale attraverso la costituzione in
giudizio.

In data 3 Gennaio 2020, abbiamo ricevuto una lettera da parte del sig. Giu-
seppe Lalli. In tale missiva il sig. Lalli si rincresce di aver recato molestia e
disturbo al presidente, ai consiglieri di amministrazione e al sindaco, alle
loro famiglie, e alla vita stessa del quartiere e, dichiarando di aver comun-
que sempre condiviso e concordato con i componenti della sua lista tutte le
azioni intraprese, rappresenta come queste ultime siano state caratterizzate
da toni trascesi e dalla diffusione di informazioni non vere o non attenta-
mente verificate per la tensione e foga politica del momento.

Durante la riunione del Consiglio di Amministrazione tenutosi in data 7
Gennaio 2020 convocato per discutere sul come procedere relativamente a
questo esposto, avendo attentamente analizzata la citata lettere di scuse ri-
cevuta, si è deciso di non procedere alla costituzione di parte civile nel pro-
cedimento penale n. 25438/17 R.G.N.R. presso il Tribunale di Roma, la cui
udienza era fissata per il prossimo 21 gennaio 2020, in quanto, in un’ottica
di pacificazione e risoluzione delle pendenze interne, si intende assicurare
la serena gestione dell’attività del Consorzio senza gravare ulteriormente,
sia sul piano economico, sia sul piano contenzioso, la vita del quartiere. Per-
tanto, abbiamo provveduto firmare un accordo transattivo e a rimettere la
querela da noi presentata.
Nell’area riservata alle delibere è possibile visionarie il verbale del consiglio
di amministrazione con i suoi allegati.

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco



ROMA CENTRO- via Calabria       € 820.000 
Attico 180 mq DIVISIBILE. Ascensore.      

CASAL PALOCCO                                                   € 659.000 
Villa quadrifamiliare ristrutturata.      

CASAL PALOCCO                                                   € 639.000 
Villa quadrifamiliare ristrutturata e ri�nitissima.      

INFERNETTO                                         € 495.000 
Villa unifamiliare FUORI TERRA. Giardino.     

CASAL PALOCCO                                                   € 430.000 
Villa trifamiliare. Giardino e zona bbq.     

PARCHI DELLA COLOMBO             € 348.000 
Villa 120 mq due livelli FUORI TERRA.      

PIRAMIDE-OSTIENSE                       € 330.000 
Appartamento 120 mq piano 4°. Cantina.      

AXA                                                           € 329.000 
Porzione di villa 120 mq. Giardino.       

ACILIA                                                      € 299.000 
Villino 150 mq divisibile. Giardino.       

INFERNETTO Riserva Verde         € 299.000 
Villa 120 mq FRONTE PISCINA.      

OSTIA ANTICA                                     € 268.000 
Villa angolare 120 mq. Giardino e patio.      

CASAL PALOCCO                                € 249.000 
Trilocale piano 1°. Terrzzo e so�tta.   

GIARDINI DI ROMA                           € 232.000 
Quadrilocale piano 3°. Terrazzo e p. auto.   

MADONNETTA                                       € 199.000 
Villetta a schiera 100 mq. Giardino e bbq.      

ACILIA                                                     € 165.000 
Loft 80 mq ristrutturato. Corte e p. auto.      

INFERNETTO                                         € 155.000 
Duplex con giardino. Poss. box e p. auto.      

STAGNI DI OSTIA                                € 129.000 
Terreno edi�cabile 1065 mq.      

CASAL PALOCCO     A partire da € 159.000 
Locali commerciali diverse metrature.      

OSTIA                        € 85.000 
Negozio angolare con canna fumaria.      

CASAL PALOCCO                                                   € 795.000 
Villa RISTRUTTUATA con giardino 850 mq.      
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CASAL PALOCCO                                € 376.000 
Villino caposchiera 180mq. Giardino.
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P.le Filippo il Macedone, 42 • 00124 Casalpalocco Roma • frimmpadma@frimm.com • www.padmarealestateservices.it
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OSTIA LEVANTE                                  € 289.000
Appartamento 130 mq piano 3. Terrazzo. 
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Ripascimento a metà
Sono terminati i lavori di ricostruzione della spiaggia a sud della foce del Ca-
nale dei Pescatori di cui avevamo dato notizia nello scorso numero della Gaz-
zetta. Mentre a cura del Municipio è stata trasferita, con dei camion, la sabbia
della “duna della vergogna” accumulatasi negli anni a seguito dei dragaggi nel
Canale dei Pescatori, la Regione Lazio aveva invece appaltato il prelevamento
di altra sabbia a circa trecento metri dalla costa per trasferirla a riva.
L’obiettivo dichiarato era quello di “ricostruire 10 metri di spiaggia su un fronte
di circa 400 metri” grazie ai circa 11 mila metri cubi di sabbia prelevati. In re-
altà il risultato appare più modesto. Solo la spiaggia di due stabilimenti, “La
nuova pineta” e “La pinetina” è stata ricostruita, nulla è stato fatto sulle spiag-
ge a sud di quelle, come invece era stato annunciato.

La futura cittadella della legalità
Si fa presto ad annunciare le buone intenzioni (quelle di cui sono lastricate le
vie per l’inferno). Poi passano i giorni, le settimane, i mesi e non si sa più nul-
la. Vale per la stazione di Acilia Sud. Vale anche per la ex Gil (Gioventù italiana
littoria, per chi non lo sapesse).
Era il 2017 quando furono stanziati i 13 milioni di euro per riqualificarne la
struttura e l’area circostante trasformandola in “Cittadella della legalità”, con
la sede della Polizia locale e l’ufficio del Giudice di Pace.
Sono passati 32 mesi e finalmente si può indire la gara d’appalto a livello eu-
ropeo per eseguire i lavori.
Perché non si è potuto fare finora? Perché la proprietà era della Regione Lazio,
i soldi li aveva il Comune di Roma ed era necessario il passaggio della proprie-
tà dalla prima alla seconda.
La cosa è avvenuta a inizio di questo mese e quindi possiamo, con l’ottimismo
che ci contraddistingue, formulare una previsione. Visto che ci vogliono tre
mesi per la gara, la presidente del X Municipio, Giuliana Di Pillo, ha stimato
che i lavori potrebbero partire in giugno. Sono previsti diciotto mesi per i la-
vori (non si tratta mica di un ospedale costruito dai cinesi). Se tutto procede
come dovrebbe la nuova struttura si dovrebbe inaugurare nel gennaio 2023. Ci
diamo appuntamento con la Gazzetta n.485…

Turismo in crisi
La crisi del turismo nel nostro territorio e l’utilizzo sempre più frequente dei
bed&breakfast, ha portato, negli anni, alla chiusura di vari alberghi (Satellite,
Airport Palace, Aran Blu e Belvedere) o alla loro trasformazione in residence,
come recentemente avvenuto al “La Caravella” sul lungomare Paolo Toscanel-

li, di fronte allo stabilimento “Urbina-
ti“. La palazzina liberty, di rilevante va-
lore storico e architettonico, nella quale
si trovava l’albergo è stata completa-
mente ristrutturata ottenendo sette ap-
partamenti ora in vendita.
Anche l’Aris Garden all’Axa, con i suoi
185 posti letto, ha cessato l’attività co-
me albergo. Diventa un residence per
anziani, il “Senior living”, affiancato da un centro sportivo.
Che il turismo sia in crisi lo dimostra un dato piuttosto sconfortante, gli ac-
cessi al sito di Ostia Antica in continua diminuzione ormai da diversi anni. Lo
scorso anno sono stati staccati 322.089 biglietti.
Del resto che cosa ci si può aspettare stante le condizioni della Roma-Lido, le
difficoltà dei pullman gran turismo di raggiungere Ostia Antica da Roma (ac-
cesso consentito solo dalla Roma-Fiumicino) e l’unico viaggio al giorno previ-
sto dal nuovo servizio di linea gran turismo Roma-Ostia?

Diminuiti i reati
Secondo quanto è emerso dai dati forniti dalla Prefettura di Roma e presentati
in occasione del Tavolo sulla sicurezza tenutosi ieri presso il Palazzo del Go-
vernatorato, nel primo semestre 2019 si è registrato, nell’area di Ostia e Acilia
e rispetto all’anno precedente, un calo complessivo del 12% dei reati registrati
dalle Forze dell’ordine. Calo particolarmente significativo per il traffico e
spaccio di sostanze stupefacenti (meno 28%) e per furti e rapine (meno 14%).
Sono invece in aumento gli scippi.

In ricordo delle foibe
A cura della Associazione Decimo Solidale, si è svolta il 9 febbraio, in piazza
Segantini al Villaggio San Giorgio di Acilia, una manifestazione in ricordo del-
le foibe e degli esuli giuliani, istriani e dalmati.
Alla presenza degli esuli, dei loro familiari e di rappresentanti di associazioni
e Comitati di Esuli italiani provenienti da quelle terre, è stata deposta una co-
rona di fiori al centro della piazza. I politici che sono intervenuti lo hanno fat-
to a titolo personale, senza esposizione di simboli.

Nel nostro ricordo: Massimo Nanni
Il 18 gennaio scorso, presso la Chiesa San Carlo da Sezze, si sono tenuti i fu-
nerali del Colonnello della Guardia di Finanza Massimo Nanni, sconfitto due
giorni prima da un tumore implacabile a soli 52 anni.
Alla cerimonia hanno presenziato esponen-
ti del Corpo e rappresentanti dell'Arma dei
Carabinieri e della Polizia di Stato, suoi
colleghi che lo avevano apprezzato in quali-
tà di Direttore di Sezione, suo ultimo inca-
rico presso la Criminalpol del Ministero
dell'Interno.
Proveniente dall'Accademia, plurilaureato,
era stato insignito della Croce d’oro e della
Medaglia di lungo comando. Aveva prestato
servizio a Napoli, Genova e Roma in incari-
chi operativi, Orvieto e L’Aquila nel ruolo
di docente. Esperto conoscitore delle lin-
gue inglese, francese e spagnolo (e appas-
sionato autodidatta di rumeno e albanese),
venne più volte impiegato all’estero, in mis-
sioni ONU, nella zona calda del Kosovo.
Nel 2014, la sua consorte aveva ottenuto in concessione dal Comune di Roma
l'area verde Willy Ferrero, nella famigerata piazza Gasparri di Ostia. La zona
fu completamente riqualificata dalla coppia, che vi edificò il grazioso ristoran-
te "Mare in vista", tutt’ora in attività, pur con apertura estiva.
Quando, 2 anni dopo, il locale fu dolosamente incendiato ad opera di esponen-
ti della malavita locale, egli non si perse d'animo, bonificando nuovamente la
superficie e restaurando il locale. Così giustificò l’ostinata intenzione di inve-
stire nuovamente in quella piazza degradata: “riqualificare quest'area risponde
a precisi doveri connessi al mio essere Uomo di Stato e cittadino: un Ufficiale, un
Militare, un Soldato che riconsegnasse quest’area al degrado, lancerebbe un mes-
saggio di assenza e rinuncia che non gioverebbe al quartiere; come persona, inve-
ce, sento di poter contribuire in maniera genuina al miglioramento del quartiere,
traendone intimo giovamento”.

Alessio Livi

Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA
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mese anche se sono in grado, come Concetta Cola-
tiva, di scoprire il “Coronavirus” 2019-nCoV.
Segno che ci sono delle cause che non si riesce a ri-
muovere e che nel medio-lungo termine non potran-
no che incrementare il rischio paese per gli investi-
tori che da tempo latitano e continueranno a farlo.
Le crisi più profonde per le quali non si è riusciti a
trovare una soluzione efficace e di lunga durata (Ilva,
Autostrade) sono quelle più scoraggianti perché un
investitore straniero decida di mettere i suoi capitali
in un’impresa italiana. E il motivo è un macigno che
ha un nome ben preciso: la (in)certezza del diritto.
Abbiamo, nei casi citati, la nostra inveterata incapa-
cità di rispettare i patti stipulati con un contratto.
Revocare una concessione senza una sentenza che at-
testi le presunte irregolarità o mettere a repentaglio
tre miliardi di investimenti che erano stati stanziati
solo perché si vuol togliere lo scudo penale per una
sorta di giustizia sommaria, dimostrano la scarsa
lungimiranza di alcuni dei nostri politici. Se a questo
si aggiunge l’abolizione della prescrizione, garanzia
costituzionale della ragionevole durata di un proces-
so, ecco spiegato il motivo per cui JPMorgan, uno dei
maggiori fondi di investimento, per i prossimi due
anni non consiglierà di investire in Italia.
Vogliamo parlare di danno erariale nei confronti di
chi, con le sue decisioni, malgrado ogni favorevole
congiuntura, rischia di avviare questo povero Paese
nella china di una decrescita infelice?

s.i.

Un tempo a Sanremo si cantava in pochi (al
primo, nel 1951, c’erano Nilla Pizzi, Achil-
le Togliani e il Duo Fasano, vinse “Grazie

dei fiori”) nel “Salone delle Feste del Casinò di San-
remo”, come annunciava Nunzio Filogamo, unico
presentatore.
Oggi il Festival si svolge al Teatro Ariston, gremito
di gente che ha speso un capitale per essere lì e con
le prime file piene di gente della Rai in gita azien-
dale, tra presentatori (in verità assai bravi Ama-
deus e Fiorello) e presentatrici si è perso il nume-
ro, come quello del numero dei cosiddetti cantanti.
Un tempo a Sanremo si cantava in frac, indimenti-
cabile Domenico Modugno che volava così concia-
to, allargando le braccia.
Oggi si canta, si fa per dire, negli abbigliamenti più
strani e con gli atteggiamenti più esuberanti. Ci si
spoglia rimanendo in calzamaglia dorata asseren-
do, blasfemamente, di imitare San Francesco che si
spogliava dei suoi averi… mentre la calzamaglia,
pare di Gucci, costa migliaia di euro.
Un tempo a Sanremo si cantava di cuore e amore,
oggi si canta di accoglienza e di amori tra uomo e
donna, tra uomo e uomo, tra donna e donna, ci-
tando il Cantico dei Cantici in versione erotica,
mezzora per trecentomila euro.
Non c’è che dire, il mondo è cambiato, c’è un muta-
mento antropologico in corso, inarrestabile come il
cambiamento climatico.
Lo chiamano biodiversità.

La fine della stagione antieuropeista e il riavvi-
cinamento dell’attuale governo alle istituzioni
dell’Unione europea ha dato i suoi frutti. Lo

spread è sceso al di sotto dei 130 punti e gli investi-
tori stranieri sono tornati a comprare, tramite i Btp a
breve, il nostro debito pubblico. Nell’immediato non
si paventa quindi alcuna crisi di tipo finanziario.
Ma ci sono, allo stesso tempo, segnali assai negativi
che riguardano la continua mancanza di crescita.
Il Prodotto interno lordo nel quarto trimestre 2019
è sceso dello 0,3% rispetto al precedente trimestre
per il “marcato calo nell’industria e in agricoltura”
(Istat dixit), il calo più forte dal primo trimestre
del 2013, ovvero da quasi sette anni, mentre su ba-
se annua risulta dello 0,2% rispetto al +0,8% del-
l’anno precedente. Viene dunque confermata la
bassa crescita in Italia, la più bassa dell’Eurozona,
accoppiata alla bassa produttività che si è riflessa
nella chiusura di migliaia di imprese. Se a questo si
aggiunge l’ormai ineludibile calo del pil per effetto
del coronavirus, stimato tra lo 0,3 e lo 0,5%, ecco
che le prospettive non sono certo incoraggianti.
Non bastasse, ancora nel quarto trimestre dello
scorso anno, il numero degli occupati è diminuito
di 75 mila unità mentre il tasso di occupazione è
sceso al 59,2 per cento. Inoltre la elevata disoccupa-
zione giovanile, la terza nell’Unione Europea, pro-
voca la fuga all’estero di migliaia di giovani, laureati
o meno, che non trovano lavoro o, se lo hanno, si
devono accontentare del precariato a 1500 euro al

Bene a breve, meno bene a lungo termine Sanremo è cambiato
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Guerre moderne
un’intera città o, peggio, hackerando i sistemi di si-
curezza di una nazione e lanciando razzi e testate
nucleari nascosti dietro una tastiera.
Poi c’è la guerra tra bande, da quelle che controlla-
no la droga nei quartieri a quella tra i partiti che
pretendono di governarci. Hanno tutte e due il me-
desimo obiettivo, quello di tutte le guerre, distrug-
gere l’avversario. Ed ogni mezzo è lecito, da quello
giudiziario a quello mediatico, dipingendo l’avver-
sario per quello che non è ma che, a forza di dirlo,
appare che lo sia. Come accusare di nazismo certi
politici abusando dell’ignoranza delle generazioni
che non c’erano. Anche il Papa lo fa, e non nei con-
fronti dell’estremismo di destra: “Io vi confesso che
quando sento qualche discorso, qualche responsabile
dell’ordine o del governo, mi vengono in mente i di-
scorsi di Hitler nel ’34 e nel ’36”. (Discorso ai parte-
cipanti al XX Congresso dell’Associazione interna-
zionale di diritto penale del 15 novembre scorso).
La conta dei leader politici fatti fuori per via giudi-
ziaria è lunga e imbarazzante, ma pare non imba-
razzi affatto chi la vince. La conta dei leader ai qua-
li è stato appioppato un nomignolo, associata
un’immagine, assegnata una nomea che i social net-
work moltiplicano all’infinito, è lunga una quaresi-
ma. Così si rovinano le carriere anche se, dopo
qualche anno, nelle ultime pagine di quei quotidia-
ni che avevano sbandierato le colpe con titoli in
prima pagina, vien fuori la notizia dell’assoluzione
per non aver commesso il fatto.
Infine la guerra più orrenda di tutte. Quella delle
ideologie che anestetizzano il cervello di tanti che
non vedono la differenza tra l’utopia e il pragmati-
smo necessario per vivere. Il primo obiettivo e do-
vere dell’uomo, nella sua scala gerarchica delle ne-

cessità (la piramide dei bisogni di Maslow), è assi-
curarsi i bisogni essenziali alla sua sopravvivenza fi-
sica: la casa, il pane da portare in tavola a pranzo e
a cena, il lavoro che ti permette di acquistarlo. E al-
lora, prima di terminare una delle tante guerre ideo-
logiche del momento chiediamoci: cosa ci sarà al
posto dell’acciaieria di Taranto una volta che l’ideo-
logia ambientalista e quella anticapitalista, unite in
un’alleanza innaturale come quella tra Hitler e Sta-
lin con il patti di Molotov-Ribbentrop del 1939,
completeranno lo spegnimento di quell’impianto?

s.i.

Grande fratello

Dal prossimo primo marzo va in vigore la
nuova versione del “Grande fratello”, il si-
stema per cui potremo essere intercettati,

senza saperlo, nel corso di indagini in una sorta "di
sorveglianza massiva" come ha sottolineato il Ga-
rante della privacy.
Il sistema è noto: in barba ad ogni diritto di riserva-
tezza infettare di un virus, spia chiamata trojan, un
nostro dispositivo, smartphone, tablet o PC che sia,
così da poter attivare dall’esterno microfono o tele-
camera, registrare il segnale gps, fare lo screenshot
dello schermo, leggere i messaggi e, ovviamente,
impossessarsi delle password. Il tutto gestito da so-
cietà private. La riforma Orlando del 2017 permet-
teva di farlo solo per particolari indagini. Quella più
giustizialista del ministro Bonafede, che va in vigore
per l’appunto il primo marzo, ne ha ampliato il cam-
po di applicazione considerando questi metodi
"Uno strumento irrinunciabile per le indagini". Qual-
cuno poi si offende se lo chiamiamo Stato di Polizia.

Un tempo la guerra era una questione di ar-
mi. Fisiche. Dai nodosi bastoni degli uomi-
ni della caverne alle lance, spade, frecce e

catapulte dell’impero romano, dalle spingarde e dai
cannoni di quando si inventò la polvere da sparo al-
le bombe nucleari di Hiroshima e Nagasaki.
Armi tutte di distruzione fisica dell’avversario fin-
chè quest’ultimo non si fosse arreso.
Oggi non è più così. Forse è un bene perché non si
uccide fisicamente. Ma si uccide lo stesso, moral-
mente, eliminando l’avversario con mezzi illeciti,
armi virtuali, giustificati solo con il machiavellico
assioma che il fine giustifica i mezzi.
Di alcune guerre non ci accorgiamo neppure. Sono
quelle fatte contro ognuno di noi, singolarmente, dal
capitalismo della sorveglianza delle grandi aziende
che controllano ogni nostro desiderio, ogni nostra
abitudine, ogni nostro atto vitale, rubando i nostri
dati personali. La nostra vita è consegnata a costoro.
Se un tempo c’erano gli imperi, persiano, romano,
oggi c’è l’impero digitale controllato da una oligar-
chia di aziende (da Amazon in occidente alla cinese
Alibaba) che stanno coartandoci nelle nostre abitu-
dini, automatizzando le nostre vite.
Poi c’è la guerra delle guerre, quella di cui ci accor-
giamo benissimo, ma solo a posteriori quando l’ab-
biamo persa. E’ la guerra economica, giocata oggi
con le armi della tecnologia. E’ la guerra dei dazi che
combattono gli Stati, è la guerra finanziaria condotta
da potenti privati anche contro gli Stati, svendendo
i loro titoli e rovinando la loro economia. Una guerra
che la tecnologia rende malevola con l’introduzione
di virus nei sistemi dell’avversario, equivalenti al gas
nervino della prima guerra mondiale. Così basta
spegnere da remoto una centrale elettrica oscurando

365H24
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Ammettiamolo. Siamo diventati un paese
marginale, ben rappresentato dal balletto
fatto dal nostro premier per cercare un po-

sto in prima fila nella foto di gruppo al Forum di
Davos dello scorso gennaio prima di ripiegare, non
avendolo trovato, in seconda fila.
Non c’è situazione internazionale che non lo dimo-
stri e non ce lo evidenzi impietosamente.
Lungi da noi commentarne le cause che Galli della
Loggia, in un magistrale articolo sul Corriere della
Sera ha sintetizzato nella “incultura della classe po-
litica, perlopiù ignorantissima di storia e di geogra-
fia”, nella debolezza dei governi “di non grande af-
fidamento” e da una opinione pubblica “oscillante
di continuo tra faziosità ideologiche e fanciulleschi
utopismi a sfondo buonista”.

Le conseguenze le abbiamo nei fatti che registria-
mo così come emergono dalla realtà.
Anzitutto il nostro ruolo marginale nell’Unione Eu-
ropea che, dopo l’uscita della Gran Bretagna il 31
gennaio scorso, è ormai diventata a trazione franco-
tedesca con il supporto dei paesi della Lega ansea-

tica (Olanda e paesi del Nord Europa) particolar-
mente rigorosi su ogni argomento.
Poi in Libia, dove un tempo svolgevamo un ruolo di
particolare rilievo, mentre oggi siamo stati silenzio-
samente messi da parte con rilevanti danni econo-
mici che seguiranno a breve.
In Libia del resto non comandano certo Serraj e
Haftar, ma da una parte la Turchia, che ci sta impe-
dendo, senza la minima protesta da parte nostra,
di sfruttare i giacimenti di gas nel mare cipriota di
cui abbiamo le concessioni, dall’altra la Russia e
l’Egitto.
L’Italia, come l’Unione Europea, in quel quadrante,
oggi, semplicemente non esistono.

Sempre gli stessi

Scriveva Ennio Flaiano, nel suo Diario nottur-
no, “Un po’ di Traviata e un po’ di dittatura e
gli italiani sono contenti”. Era il 1956.

Sono passati 63 anni e Mario Sechi, nel suo List,
parafrasa: “Un po’ di Sanremo e un po’ di Conte e gli
italiani sono contenti”.

L’ideologia ambientalista, portata all’estremo
dall’ignoranza e dalla presunzione di voler
essere i primi, più realisti del re, sta dando i

suoi frutti.
Il ridicolo blocco del diesel euro 6 a Roma, quello
che la tecnologia avanzata ha portato a ridurre le
emissioni in maniera quasi totale, è un chiaro esem-
pio di presunzione (siamo i più bravi al mondo a se-
guire le istruzioni di Greta Thunberg) e di ignoran-
za (non si è tenuto conto dei progressi in materia
ambientale delle ultime generazioni di auto diesel
mentre era permessa la circolazione delle auto a
benzina euro 3, di gran lunga più inquinanti).
Ma se Roma folleggia Milano non scherza. Entro il
2023 non ci dovranno più essere le caldaie a gaso-
lio, per la gioia dei venditori dei pannelli solari (a
Milano, d’inverno)
Ma c’è di meglio. Nelle intenzioni dell’illustre sin-
daco della città meneghina c’è anche quella di abo-
lire il fumo all’aperto. “Entro il 2030 – ha detto Sala
– non permetteremo di fumare all’aperto in città. Ma
già da subito, a breve, alle fermate dell’autobus e in
coda per i servizi non si potrà fumare”. C’è il rischio,
da evitare assolutamente, di fare del male ad un
bambino o alle donne incinte di passaggio.
Così chi ha questo terribile vizio dovrà privarsene,
non potrà più “farsi una turata” all’aria aperta, al
parco o aspettando l’autobus. In quest’ultimo caso
quasi da subito perché entro marzo il Consiglio Co-
munale metterà ai voti il nuovo regolamento «Aria
e Clima» nel quale questo provvedimento, il primo
in Italia, sarà inserito visto che il fumo è una delle
cause che contribuiscono maggiormente all’inqui-
namento in città.
Poi magari si permette di fumare la marijuana,
light s’intende.
E’ così che si allunga la lista dei divieti, codificati
per legge o imposti da certa pubblicistica catastro-
fista che criminalizza l’olio di palma, la bibita gas-
sata, lo zucchero nelle merendine e chi più ne ha
più ne metta. Naturalmente per il nostro bene, tan-
to che le tasse inserite su certi prodotti vengono
chiamate “tasse etiche”. Un tempo si diceva “meglio
vivere un giorno da leone che cento di pecora”. Oggi
possiamo solo vivere, il Grande Fratello ce lo impo-
ne, solo da pecora.

Questi sono i fatti

Adicembre 2019 la produzione industriale è
diminuita del 2,7% rispetto a novembre e, in
termini tendenziali, del 4,3% su base annua.

La media dell’anno 2019 è scesa dell’1,3% rispetto
all’anno precedente. Marcate diminuzioni si sono
avute nei beni intermedi (-2,8%), nell’energia e nei
beni di consumo (-2,5%) e in quelli strumentali (-
2,3%). Forti cali (tra il 7 e il 10%) nei prodotti pe-
troliferi e nella fabbricazione di macchinari e attrez-
zature e nei beni industriali dove i soli settori posi-
tivi sono risultati quelli dell’elettronica e dell’ottica
(+5,3%) e dell’industria alimentare (+2,9%).
Siamo fermi mentre altri paesi vanno avanti. Spa-
ventano le conseguenze per il prevedibile arretra-
mento, a causa del nuovo coronavirus, della crescita
nel mondo, e in maniera particolare in Germania.

Errata corrige

Come ci ha segnalato un nostro attento letto-
re, uno spiacevole refuso è occorso alla pa-
gina 18 dello scorso numero della Gazzet-

ta. L’articolo “Liste di prescrizione” sarebbe dovuto
essere “Liste di proscrizione”. La colpa della... poli-
tica. A forza di sentir parlare, in questi giorni, di
prescrizione... qualcuno si è distratto.
Ci scusiamo con i lettori.

AGENZIA FUNEBRE
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Per quale ragione in tutti i paesi del mondo (che lo
permettono) i movimenti popolari spontanei, come
le “sardine”, sono contro chi sta al governo, mentre
solo qui da noi, in Italia, sono contro l’opposizione?

Come si può dire “Il popolo deve scendere pacifica-
mente in piazza per manifestare contro questo osceno
atto di restaurazione” se chi lo dice (Luigi Di Maio) fa
parte di un partito che è al governo ed ha una rappre-
sentanza del 32%, la più alta, in Parlamento? Si può
scendere in piazza contro se stessi, avendo al gover-
no 10 ministri, 6 viceministri e 16 sottosegretari?

Chi è stato quel genio che nei contratti di concessio-
ni autostradali ha inserito la clausola che gli aumen-
ti dei pedaggi fossero in funzione degli investimenti
previsti e non di quelli effettivamente realizzati?

E’ accettabile che rispetto ai dieci miliardi stanziati a
fronte del dissesto idrogeologico ne sono stati utiliz-
zati, lo scorso anno, solo 1,2 di cui 800 milioni pro-
vengono dalla Banca Europea degli Investimenti, tanto
che per certi programmi si rovescia il detto “fatti, non
parole” nel più consono “parole, non fatti”?

Come si concilia il desiderabile aumento di produt-
tività, invocato per allinearci ai paesi più virtuosi,
con l’aumento a sei mesi dei congedi di maternità?

Come si fa ad affermare “abbiamo messo in sicurez-
za il paese” quando ci sono, per i prossimi due an-
ni, clausole di salvaguardia per 47 miliardi relative
all’aumento dell’IVA e delle accise? E come si fa a
sostenere che “ci è stato lasciato da pagare il conto
del Papeete” quando è ben noto che dei 23 miliardi
del previsto, ma evitato, aumento dell’IVA que-
st’anno, solo quattro sono di responsabilità del go-
verno gialloverde mentre 19 scaturiscono dai go-
verni precedenti?

Se è vero, come è vero, che tra le procedure intro-
dotte dall’Unione Europea nel 2011 c’è anche quel-
la che dovrebbe impedire ad un Paese di non avere
un saldo positivo della bilancia commerciale supe-
riore al 6% del Pil nella media a tre anni, perché la
stessa Unione Europea, così severa nei confronti
del mancato rispetto di altri parametri, tollera che
la Germania violi sistematicamente questo parame-
tro (da 7,3 a 7,6% nel 2019 con circa l’8% sia nel
2018 che nel 2017) con un avanzo che oscilla intor-
no ai 270 miliardi di euro?

Se un imputato viene assolto per prescrizione è
giusto considerarlo colpevole perché non c’è alcuna
sentenza che lo abbia dichiarato innocente?

Gli scioperanti che, dopo la tragedia del Frecciaros-
sa deragliato, scioperano lamentando una presunta
carenza di sicurezza sulla rete ferroviaria lo sanno
che il treno è decisamente il mezzo di trasporto più
sicuro mentre il sistema stradale su gomma è il
grande malato dei trasporti con le sue dieci vittime
al giorno rispetto alle cinque persone all’anno che
negli ultimi dieci anni hanno perso la vita in inci-
denti ferroviari?

Visto che Benedetto XVI, secondo una vergognosa
espressione usata nei riguardi del Papa emerito,
sarebbe “lucido solo mezz’ora al giorno”, non sareb-
be possibile che i suoi scritti pubblicati sul “Dal
profondo del cuore” siano stati vergati proprio in
quella mezzora?

Per la vita
“Noi siamo qui per una semplice ragione: difendere
il diritto di ogni bambino, nato o meno, di realizza-
re quel potenziale che gli è stato donato da Dio. (...)
Tutti i presenti capiscono una verità eterna: ogni
bimbo è un dono sacro e prezioso fatto da Dio. (...)
Insieme, dobbiamo proteggere, apprezzare e difen-
dere la dignità e la santità di ogni vita umana. (...)
Al vedere l’immagine di un bimbo nel grembo ma-
terno, intravediamo la maestà della creazione di
Dio. Quando teniamo un bambino tra le braccia,
apprezziamo l’amore senza fine che ogni bambino
porta ad una famiglia. Quando guardiamo un fi-
glio crescere, vediamo lo splendore che ogni ani-
ma irradia. (…)
E per tutte le mamme che si sono riunite qui, oggi:
Noi celebriamo voi e vi diciamo pubblicamente che
le madri sono eroine. La vostra forza, la vostra de-
vozione, la vostra determinazione è ciò che dà for-
za alla nostra nazione. Grazie a voi il nostro paese
è stato benedetto da anime meravigliose che hanno
cambiato il corso della storia umana.
(...) Al di sopra di ogni altra cosa, sappiamo che
ogni anima umana è divina e ogni vita umana, na-
ta o meno, è fatta ad immagine santa di Dio On-
nipotente”.
Donald Trump alla Marcia della Vita del 24
gennaio a Washington

Quando i partiti perdono il loro insediamento sociale,
le loro basi storiche, cadono in una crisi profonda che
ha come suo primo effetto concreto la perdita dei le-
gami con la società civile, la dispersione dei loro
gruppi dirigenti. Sono così sottoposti alle pressione di
ristrette congreghe e soprattutto subiscono più che
mai le pressioni di forze extra-nazionali che perse-
guono i loro interessi prevalenti così annichilendo
l’interesse prevalente nazionale che ogni partito con
radici storiche e gruppi dirigenti come comunità di
destino invece personificano, rappresentano, difendo-
no, rafforzano.
Antonio Gramsci (2892-2937), politico, filosofo e
giornalista italiano.

L’Unione europea vuol dire Francia e Germania, le
quali si prefiggono innanzi tutto di tutelare i loro in-
teressi e non i nostri.
Ernesto Galli della Loggia (1942), storico ed acca-
demico italiano, sul Corriere della sera del 20 genna-
io nell’articolo “Gli interessi nazionali dimenticati”.

Le cattedrali d’Europa ci insegnano a perseguire
grandi sogni, avventure audaci e grandi ambizioni.
Ci esortano a considerare non solo ciò che costruiamo
oggi, ma ciò che resterà molto tempo dopo la nostra
scomparsa. Testimoniano il potere della gente comu-
ne di realizzare risultati straordinari quando uniti da
uno scopo nobile e grandioso.
Donald Trump (1946), presidente degli Stati Uni-
ti, nel discorso al World Economic Forum di Davos

Per tutti i suoi punti di forza e per tutte le sue ammi-
revoli qualità, l'UE si è evoluta in 50 anni in una di-
rezione che non si addice più a questo paese.
Boris Johnson (1964), premier britannico, nel di-
scorso alla Nazione alla mezzanotte del 31 gennaio
2019 in occasione della Brexit.

Il libero commercio è la diplomazia di Dio - l'unico
modo certo per unire le persone nei vincoli della pace,
poiché più le merci attraversano liberamente i confi-
ni, meno è probabile che le truppe attraverseranno
mai i confini.
Boris Johnson (1964), premier britannico, nel di-
scorso di presentazione del suo programma dopo la
Brexit.

Se qualcuno ti dice che non ci sono verità, o che la ve-
rità è solo relativa, ti sta chiedendo di non credergli.
E allora non credergli.
Roger Scruton (1944 –2020), filosofo e scrittore
britannico. 

Tutti i democratici sono antifascisti ma non tutti gli
antifascisti sono democratici.
Norberto Bobbio (1909-2004), storico, giurista po-
litologo italiano.

I popoli accettano i cambiamenti solo in stato di ne-
cessità, e riconoscono la necessità solo in presenza di
una crisi.
Jean Monnet (1888-1979), politico francese, tra i
padri fondatori dell'Unione Europea.

La scienza è credere nell'ignoranza degli esperti
(Science is the belief in the ignorance of experts).
Richard Feynman (1918-1988), fisico statuniten-
se, premio Nobel 1965 per i suoi studi di elettrodi-
namica quantistica, in un discorso tenuto nel 1966
alla National Science Teachers Association di New
York City.

Ci sono persone che sanno tutto e purtroppo è tutto
quello che sanno.
Oscar Wilde (1854-1900), scrittore, aforista, poe-
ta, drammaturgo britannico.

Domande senza risposta Ipse dixit
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Realtà dello spirito
L’indiscrezione è trapelata già a

fine gennaio. Nell’esortazione
apostolica post-sinodale di pa-

pa Francesco sul Sinodo dell’Amazzo-
nia potrebbe essere contenuta l’aper-
tura ad estendere l’accesso al presbi-
terato di uomini sposati ritenuti ido-
nei dalle autorità competenti. Apertu-
ra fatta per la regione amazzonica ma
senza alcuna discriminazione perché
non possa essere fatta in futuro anche
altrove.
Ci si è chiesti se nell’esortazione si sa-
rebbe infatti riproposto quanto approvato nel Si-
nodo (paragrafo 111 del documento conclusivo):
“proponiamo che, nel quadro di Lumen Gentium 26,
l’autorità competente stabilisca criteri e disposizioni
per ordinare sacerdoti uomini idonei e riconosciuti
dalla comunità, i quali, abbiano un diaconato per-
manente fecondo e ricevano una formazione ade-
guata per il presbiterato al fine di sostenere la vita
della comunità cristiana attraverso la predicazione
della Parola e la celebrazione dei Sacramenti nelle
zone più remote della regione amazzonica”.
Ci saremmo allora trovati di fronte ad un conflit-
to dalle drammatiche conseguenze per la chiesa
cattolica per il pericolo di uno scisma. Voce di
questo conflitto è stata la difesa del celibato sa-
cerdotale messa nero su bianco dal cardinale Sa-
rah e da Benedetto XVI con il libro “Dal profondo
del cuore” (Cantagalli Editore) nel quale i due au-
tori hanno ripreso una celebre frase di Sant’Ago-
stino, “Silere non possum! Non posso tacere. So
quanto il silenzio per me sarebbe pericoloso”,
espressione a quel tempo pronunciata dal santo
di Ippona in disprezzo degli onori ecclesiastici,
consapevole, come diceva lui stesso, che “delle
pecore che mi sono state affidate renderò conto al
principe di tutti i Pastori”.
Si tratta di un libro di teologia e di pastorale, di
esegesi biblica, profondo, che mette in luce il sen-
so universale della chiesa cattolica.
A coloro che criticano il Papa emerito accusandolo
di aver rotto la promessa di essersi ritirato in si-

lenzio e nella preghiera ha risposto, in
un’intervista a Le Figaro, lo stesso car-
dinale Sarah affermando che “con que-
sto libro il Papa emerito non rompe il si-
lenzio. Ci offre il suo frutto… il suo cuo-
re di padre abbia provato grande com-
passione per i sacerdoti di tutto il mondo
che si sono sentiti disprezzati, sconvolti
e abbandonati. Ha anche voluto assicu-
rare le decine di milioni di fedeli cristia-
ni che si sentono disorientati e perduti”.
Più avanti nell’intervista spiega come
al cuore della crisi del sacerdozio ci sia

la “dimenticanza di Dio”. “Quando la vita di un
prete non è più ancorata alla fede e a Gesù Cristo,
tutte le derive diventano possibili. Se si guarda ai
preti come ad altro rispetto che a uomini interamen-
te votati e consacrati a Dio, allora li si condanna ad
essere nient’altro che degli assistenti sociali, dei pic-
coli fornitori di servizi. Il prete cattolico dona tutta
la sua vita per essere strumento nelle mani di Dio.
Non per svolgere la funzione di animatore socio-spi-
rituale nella società globale dei consumi”.
L’ordinazione di uomini sposati, come pure la
creazione di ministri femminili sono, peraltro,
mozioni che non vengono dall’Amazzonia, ma da
aspirazioni da tempo portate avanti da teologi,
principalmente tedeschi. I Papi precedenti hanno
saputo frenare questa deriva e scopo dichiarato
del libro “Dal profondo del cuore” è quello di invi-
tare, oserei dire a scongiurare papa Francesco a
continuare in questa direzione. Il libro è “un grido
d’amore per la Chiesa” e non c’è alcuna critica nei
confronti dell’attuale Pontefice che peraltro ha
anche recentemente confermato che il celibato
cattolico è una "grazia", un "dono" di Dio. Tanto
è vero che nell’Esortazione apostolica appena pub-
blicata non c’è alcun riferimento ai viri probati. Si
tratta quindi solo di un accorato messaggio con-
tro gli errori che, nell’adattarsi al tempo di oggi,
immortale tentazione di una umanità orgogliosa,
portano a mettere in discussione la bellezza della
Chiesa. Per essa il prete celibe è metafora del sen-
so profondo dell’appartenere solamente ad essa.
Prete il cui primo compito è annunciare la parola
di Dio e, perciò stesso, è immagine di Gesù Cri-
sto, colui che, nell’orto degli Ulivi, pronunciò la
frase che ha vinto il peccato: “Sia fatta non la mia
volontà, ma la tua” (Luca 22,42). E’ l’ideologia che
divide. La verità unisce.
Purtroppo oggi ci sono due Chiese, non due Papi
e il principale problema è la mancanza di autenti-
ca fede, che sta provocando crisi nella liturgia e
nel sacerdozio, crisi di fede che certamente non si
risolve ordinando i viri probati né con altre misu-
re di cui pure si discute. Basta guardare alla crisi
profonda che esiste nel protestantesimo dove il
celibato non è obbligatorio.
A prescindere dall’esortazione post sinodale, mi-
naccioso incombe il “Sinodo biennale vincolante”
tedesco in corso dove i laici hanno più voti (52%)
dei vescovi (che rappresentano solo il 30% dei
membri sinodali) e di tutti gli altri ecclesiastici.
In quella sede è stato dichiarato esplicitamente
che le decisioni che si prenderanno, riformando
la Chiesa e avvicinandola pericolosamente al pro-
testantesimo, varranno per quella regione. Il car-
dinale Gerhard Müller, già prefetto della Congre-
gazione per la Dottrina della Fede ha recentemen-

te commentato: “In un procedimento suicida, la
maggioranza ha deciso che le sue decisioni sono va-
lide anche se contraddicono la dottrina cattolica”. Il
che significa scisma, una parola che nessuno vor-
rebbe pronunciare.
Nella Chiesa tedesca, ormai da decenni, si stanno
infatti sviluppando programmi teologici in con-
trasto con la tradizione cattolica coltivanti il dub-
bio e il relativismo. Di fatto si sta auto protestan-
tizzandosi.  Per questo il Papa emerito non pote-
va tacere, certo che nel momento in cui incontre-
rà il Signore non gli verrà contestata quella terri-
bile accusa: “Perché hai taciuto?”, “quella dura pa-
rola con riprensione… “maledetto sia tu che tace-
sti”… Non dormite più in negligenza; adoperate nel
tempo presente ciò che si può”. 
Anche di questo dobbiamo essere grati a Joseph
Ratzinger e al suo fratello Robert Sarah.

Salvatore Indelicato

Olanda scristianizzata

Ci sono persone che credono in Dio ma non
si riconoscono in una religione. Poi ci sono
persone che non credono in Dio ma si di-

chiarano appartenenti ad una religione solo per
motivi culturali o di tradizione.
Il sociologo delle religioni Peter Berger afferma che
quando in una società il numero di appartenenti a
queste categorie cresce in modo preponderante, al-
lora in quella società avviene, più o meno rapida-
mente, un inarrestabile processo di secolarizzazio-
ne che conduce alla scomparsa della religione, qua-
lunque essa sia.
Gli esempi sono davanti ai nostri occhi, ma c’è chi si
gira dall’altra parte per non vederli o chi li vede e li
accetta, indifferente, senza valutarne le conseguenze.
Prendiamo l’Olanda (per chi non lo sapesse oggi
per legge non si può usare questa parola, bisogna
dire Nederland, i Paesi Bassi) e la religione cattolica
in quel Paese.
Nel 1970 la professavano ufficialmente il 40% della
popolazione, nel 2018 solo il 21,5% con un arretra-
mento che è andato crescendo soprattutto in questi
anni 2000. Se questo avviene per i credenti a mag-
gior ragione avviene nelle due categorie citate da
Peter Berger.
Considerando che nel 2015 atei e agnostici rappre-
sentavano, in Olanda, il 60% della popolazione to-
tale non è esagerato affermare che nel paese dei tu-
lipani i cristiani “autentici” sono in via di estinzio-
ne e che ci stiamo avviando a vivere in un’epoca che
possiamo ben definire post-cristiana.
Lo dimostra la partecipazione alle messe domenicali
che nel 2006 era dell’1,2% di chi si dichiarava catto-
lico, mentre oggi la percentuale è scesa a valori pros-
simi allo zero. Tra il 20 e il 26% delle chiese, tra pro-
testanti e cattoliche, perfino alcune cattedrali sono
state chiuse e, quindi, vendute e riconvertite in mu-
sei, biblioteche luoghi di culto per altre fedi quando
non in supermercati o locali notturni. E’ stata recen-
temente messa in vendita la cattedrale di Santa Ca-
terina, edificio-simbolo della città fin dal 1560.
Ecco allora spiegato il motivo per cui l’Olanda, par-
don i Paesi Bassi, sono l’avanguardia dei paesi che
hanno rigettato i valori di origine cristiana e sono
l’avanguardia su tematiche come lo sdoganamento
delle droghe, l’eutanasia e il suicidio assistito, la le-
galizzazione della pedofilia.

s.i.

Silere non possum, un grido d’amore per la Chiesa

Cristo nell’Orto degli ulivi di Giovanni di Paolo



Viale Prassilla, 6 - Casal Palocco
Telefono: 345.6945007

Sito: www.pantareiville.it
Panta Rei Immobiliare
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Domenica 23 febbraio 2020, alle ore
18, sarà allestita, presso la palestra,
la terza edizione del “POLICARNE-

VALE”, in cui verrà celebrato, come sempre,
lo spirito delle maschere carnascialesche, del
colore, della gioia, del divertimento.
L’anno scorso parlammo della storia del
“Carnevale Romano”, quest’anno ci sofferme-
remo brevemente sul Carnevale Napoletano,
in particolare sulla mitica maschera di Pulci-
nella, che lo rappresenta.
Possiamo dire che, insieme a quella di Arlec-
chino, è la maschera per eccellenza della
“Commedia dell’Arte” e quindi del Carnevale
Italiano. Pulcinella, così come noi lo cono-
sciamo, ebbe la sua nascita nel 1609 grazie
all’ingegno del capocomico napoletano Silvio Fio-
rillo che la inserì in un suo canovaccio dal titolo
“La Lucilla costante”. Ma sappiamo anche che è una
maschera antichissima che risale dalla notte dei
tempi, (pensate che esiste un Pulcinella etrusco nel
museo di Cerveteri!), una maschera che nel corso
dei secoli ha interessato, forse come nessun’altra,
ogni branca, ogni scibile dell’umano sapere.
Dal Pulcinella degli artisti figurativi che ne hanno
fatto un personaggio ora surreale, ora futurista,
mostrandoci un Pulcinella che vola come le muc-
che di Chagall, a quello degli scultori e fini orafi
che lo hanno trasformato in spille d’oro e d’argento.
E poi c’è il Pulcinella esoterico, essere misterioso,
magico incantatore, o il Pulcinella capopopolo,
(vds. il romanzo di Luigi Compagnone, “La Ballata
della morte di un capitan  di popolo”), fino all’ultimo

Pulcinella del film di Scaparro del 2009 a cui prese
parte Massimo Ranieri.
Oggi ci chiediamo chi sia l’ultima incarnazione di
Pulcinella: Eduardo o Troisi? Ma della famosissi-
ma maschera napoletana si occuperanno anche
psicanalisti come Ernest Jones, allievo di Freud),
antropologi, e perfino cabalisti, studiosi del co-
stume e della tradizione, come il musicologo De
Simone e il richiamato regista teatrale Maurizio
Scaparro che ne fece un’opera che mise in scena in
tutti i teatri del mondo (Usa, Russia, Canada,
Francia, Spagna, Inghilterra, etc) facendo di Pul-
cinella una metafora del vivere dell’attore che si
scuote dai cliché e dai malesseri meridionali, e
mette in piedi una sorta di armata Brancaleone
che trova apprezzamenti.
Rifiutato in Patria, Pulcinella sceglie come meta Pa-

rigi, dove la prosa d’arte è tradizionalmente
un’istituzione importante. E noi volentieri lo
facciamo rientrare nel “Policarnevale”  dove ,
però, non ci sarà solo lui, ma tanti altri pro-
tagonisti: momenti di teatro, di poesia, di
danza, e soprattutto tanta musica, allegra e
spensierata, a partire da EZIO PIFFERI E
JESSIE, che  canteranno “Tropicana e Cacao
Meravgliao”, e quindi il duo EZIO E LOLLO,
con “L’isola che non c’è e “Prima di andar via;
ancora EZIO con  FRANCO FAGOTTI si esi-
biranno in Sister Golden e “Innocenti evasio-
ni” e, infine,  EZIO ED ENRICO RASET-
CHNIG ci faranno ascoltare “Guantanamela”
e “Teach you children” . Poi sarà la volta di
MICHELE ROSSI con “ Polecenella” e  un’al-

tra canzone napoletana. Per concludere, tutti, con
“CANZONE DEL SOLE”.
Partecipano alla serata anche Giorgia Pifferi, Piero
Girardi, Rino Rodi, Carlo Ninni, Erminia De Mi-
chele, Rossana Mezzabarba, Caterina Sburlati,
Nicoletta Branchi, Laura Camicia.
Due brani teatrali di successo: (“Il caffè” e “ Miran-
dolina”) , saranno recitati da Pino Macovech e Lo-
redana Cianci.
Ideatore e conduttore della serata, Augusto Bene-
meglio, affiancato da Bianca Mauro, professoressa
di lettere, napoletana verace, che ha collaborato
per i testi. 
Infine, avvertiamo tutti i genitori (e i nonni) che
aprirà il POLICARNEVALE una coreografica sfilata
di bambini mascherati della nostra Poli e dintorni.

A.B.

All’insegna di Pulcinella
Policarnevale 2020
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Le attività del CSP di febbraio - marzo
Nuova Acànto Gli Archeonauti

Nel 2020 ricorre il 500° anniversario della morte di
Raffaello e noi lo ricor-
deremo con una confe-
renza di Valentina Di
Lonardo, venerdì 13, e
una visita (il 18) alla
grande mostra allestita
alle Scuderie del Quiri-
nale.

Con riferimento al con-
certo di fine mese, stia-
mo cercando di pro-
grammare per venerdì 20, una conferenza dedicata
alla musica boema.

Venerdì 27, la Grecia antica, matrice della civiltà
occidentale, sarà il tema della conferenza di A.Bac-
chelli.

L’ottavo e ultimo evento del mese di Marzo, preve-
de un altro bel concerto all’Auditorium, dedicato
appunto alla musica boema, con la Sinfonia n.9
“Dal Nuovo Mondo” di Dvorak e la meno nota ma
interessante “Missa glagolitica” per soli, coro e or-
chestra di Janá ek.

Per informazioni ed aggiornamenti: G.Menzio,
347.3738360 giuseppe.menzio@fastwebnet.it.

Le prossime esplorazioni degli Archeonauti di
Febbraio - Marzo 2020:
Sabato 29 Febbraio
Seminario: Le grandi famiglie imperiali a Roma: la
promozione del potere attraverso l'urbanistica. 
Il seminario è tenuto dall’archeologa dott.ssa Vale-
ria Di Cola e rivolto ai Soci dell’Associazione stes-
sa, ai Soci del CSP e a tutta la cittadinanza interes-
sata.
Alle ore 16 presso la Sala delle Associazioni – Ca-
pannone B. 

Domenica 22 Marzo
Passeggiata nel quartiere Coppedè 
Nel centro di Roma si può visitare uno dei quartieri
più caratteristici della città. Un angolo di Roma dal-
le fattezze inaspettate e bizzarre, un fantastico mi-
scuglio di arte Liberty, Art Decò, con infiltrazioni di
arte greca, gotica, barocca e addirittura medievale. 
È da un grande arco che congiunge due palazzi, che
si accede a questo angolo di Roma sconosciuto. È
il Quartiere Coppedè che, più che un quartiere, è
un grande esperimento artistico che fonde Liberty,
Art Decò, Gotico e stile medievale.
Una volta varcata la soglia vi troverete in un luogo
surreale, silenzioso e magico fatto di palazzi deco-
rati dalle forme e le dimensioni più strane. 
Il Quartiere Coppedè risale agli inizi del '900 ed è un
complesso abitativo che rompe gli schemi dell'archi-
tettura razionalista di quegli anni ma si impone co-
me esperimento liberty e nasce quando nel 1915 la
Società Anonima Edilizia Moderna commissiona
una nuova zona abitativa a Roma, adiacente a piazza
Quadrata e vicina ai quartieri Salario e Trieste.

Per informazioni: Stefania Theodoli – 331 6004082
oppure la casella email eventi@gliarcheonauti.it

Programma per gli incontri di Marzo 2020
Giovedì 5 Marzo 2020 ore 16:00 – 17:30
Pomeriggio dedicato a uno dei migliori brani sinfo-
nici dell’Ottocento (e dell’intero repertorio): la Sin-
fonia n. 4 di Mendelssohn, conosciuta come Italia-
na. Composta dopo il viaggio del compositore tede-
sco nel nostro paese, è uno splendido esempio di
equilibrio tra la vivacità delle idee musicali e chia-
rezza della forma, persino nel movimento finale,
che è costituito da un vivacissimo “saltarello”. Co-
me sempre in Mendelssohn, la vena romantica e ap-
passionata convive con l’eleganza del discorso mu-
sicale, in una sintesi affascinante

Giovedì 19 Marzo 2020 ore 16:00 – 17:30
Giovedì 19 marzo un’altra occasione per riflettere
sull’immensa genialità di Ludwig van Beethoven
(nel 250°anniversario della nascita) con un incon-
tro dedicato principalmente alla sua ultima Sonata
per pianoforte, l’op. 111. Una composizione di im-
pressionante originalità, costituita da soli due mo-
vimenti: il primo è potente e drammatico, il secon-
do è un lungo viaggio nelle profondità dell’anima,
una sublime serie di variazioni su una semplice
melodia (definita da Beethoven arietta) che rappre-
senta indiscutibilmente uno dei vertici della musi-
ca di tutti i tempi

Gli incontri hanno una durata di 90 minuti e inizie-
ranno alle ore 16.00.

Comunicare significa esistere… nella conferenza
di Giuseppe Menzio del 21 Febbraio si partirà da-
gli albori della civiltà, dai graffiti delle grotte di La-
scaux per arrivare alle astronavi e allo smartphone,
e tracciare così una breve storia della comunicazio-
ne umana e della posta.

Sabato 22 un concerto imperdibile: “Petrushka” e
“Alexandr Nevskj”, diretto da Daniele Gatti.
Mercoledì 26 faremo una bella gita all’Abbazia di
Farfa (poi il Museo dell’olio), a seguire il pranzo;
quindi a Civita Castellana, per le visite al Duomo e
al Forte.  
Chiuderemo Febbraio (il 28) con una conferenza
di Aldo Mancini che ci aiuterà ad orientarci nel
mondo non semplice dell’architettura moderna e
contemporanea.

A Marzo, giovedì 5, ritorna il teatro, con un classi-
co, “Il giardino dei ciliegi” di Cechov all’Argentina.

Florida Girolami presenterà, venerdì 6, una breve
storia del principio di
simmetria, attraverso
numerosi casi in natu-
ra, nelle arti e nelle
scienze, con particolare
attenzione al legame tra
“bellezza” e simmetria.

La stagione dovrebbe essere propizia per un viaggio
in Sicilia (4 giorni, dall’8 all’11), con base a Palermo,
ma che include Monreale con il suo Duomo e il bel-
lissimo chiostro, la silenziosa Erice ed il grandioso
tempio di Segesta, meraviglia della Magna Grecia.

Acropoli, notturno

Farfalla monarca (simmetrie)

Raffaello. Baldassarre Castiglioni

Chiostro di Monreale

PUBBLICITA’ SULLAPUBBLICITA’ SULLA
“GAZZETTA”“GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com

Gruppo Ascolto Musica
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L'associazione culturale "Il telescopio di Sara" indice la vente-
sima edizione del concorso letterario a premi di poesia e nar-
rativa. L’invito a partecipare è rivolto ai residenti del munici-

pio X, alla città di Roma, e a tutta Italia, compresi gli studenti di
tutte le scuole. Ogni concorrente dovrà presentare da uno a tre ela-
borati (poesia o narrativa) e potrà allegare un breve curriculum per-
sonale.
Tutti i lavori dovranno pervenire, digitati e in duplice copia, firmati e corredati
del telefono e indirizzo del concorrente, entro il 20 aprile 2020 al seguente
indirizzo: prof.ssa Bianca Mauro, via Gorgia di Leontinl 260 - 00124 Roma
(Casalpalocco) telefono: 333 929 9234, oppure all’indirizzo email rnfo@iltele-
scopio.it

Il concorso 2020, presieduto dalla prof.ssa Bianca Mauro sarà anche l’oc-
casione per festeggiare il ventennale del premio ideato dalla prof.ssa Sara
Morina di Villafrati scomparsa nel 2019. Il premio, per sua espressa volontà,
prosegue il suo cammino così da permettere, come lei stessa ha sempre affer-
mato “di tirar fuori dai cassetti” scritti e componimenti frutto di un momento
di gioia o di dolore intimo. Scritti da condividere, per dar modo di apprezzare
sentimenti e sensazioni frutto di istanti da immortalare.
La cerimonia di premiazione si svolgerà a Roma / Casalpalocco venerdì’ 22
maggio 2019 ore 16:00 presso la sala cinema-teatro della chiesa san Timoteo
in via Apelle n.1.

Bando di concorso
L'Associazione Culturale "Il Telescopio di Sara", con il Patrocinio del X Muni-
cipio del Comune di Roma Capitale, allo scopo di promuovere la cultura, fa-
vorire la libertà di espressione e dare visibilità all'arte in tutte le sue forme e
declinazioni bandisce la ventesima edizione del Premio Letterario "Il Telesco-
pio"

REGOLAMENTO
Art. 1. Il concorso, aperto a tutti gli autori in lingua italiana e in vernacolo, si
articola nelle seguenti sezioni (le opere possono essere edite o inedite, anche
premiate in altri concorsi):

POESIA A TEMA LIBERO in triplice copia;
POESIA A TEMA LIBERO UNDER 20 in triplice copia;
POESIA IN VERNACOLO a tema libero in triplice copia;
LIBRO EDITO o INEDITO DI POESIA;
RACCONTO in triplice copia;
LIBRO EDITO o INEDITO DI NARRATIVA;
SAGGIO in triplice copia;

LIBRO EDITO o INEDITO DI SAGGISTICA;
DISEGNO (solo per l'ultima classe delle scuole dell'Infanzia e per le Scuole
Elementari. Tali opere possono essere consegnate brevi manu anche dal perso-
nale scolastico).
Art. 2. Gli elaborati vanno inviati all'indirizzo di posta elettronica info@iltele-
scopio.it o a mezzo posta o alternativamente a mano (obbligatoriamente per le
sezioni D, F, H, I) entro il 20 aprile 2020 presso l'Associazione "Il Telescopio
di Sara", all'attenzione di: Prof. Bianca Mauro - Viale Gorgia di Leontini, 260
- 00124 ROMA.
Art. 3. Nella busta, insieme alle opere presentate, inserire un foglio con i pro-
pri dati (Nome, cognome, indirizzo, età, eventuale breve cv, telefono, e-mail,
sezione e titolo delle opere e firma);
Art. 4. La partecipazione al concorso letterario è gratuita.
Art. 5. La scadenza del concorso letterario è fissata improrogabilmente a!
20/04/2020.
Art. 6. Le opere saranno valutate da una giuria composta da poeti, scrittori,
docenti e giornalisti.
Art. 7. Insieme agli elaborati vanno debitamente compilati e inoltrati da parte
degli autori ovvero dei genitori od esercenti la patria potestà i moduli di cui
alla liberatoria in calce al presente regolamento.
Art. 8. La partecipazione al premio implica l'accettazione completa del presen-
te regolamento.
Art. 9. I dati personali dei concorrenti saranno tutelati ai sensi a norma del Re-
golamento Generale EU 2016/679;
Art. 10. La premiazione avverrà il 22/05/2020 presso il Cine Teatro "San Timo-
teo" di Casal Palocco in Roma. In occasione dell'evento, oltre ai premiati delle
varie sezioni, è previsto un Premio Speciale alla Cultura conferito ad un'artista
non concorrente.
Per info: Prof. Bianca Mauro; info@iltelescopio.it, tel. 3339299234

La XX Edizione del concorso letterario “Il Telescopio 2020”

Sul sito “www.gazzettadicasalpalocco.it” è possibile visionare
la Gazzetta di Casalpalocco a partire dall’anno 2012
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CULTURA
Dopo il successo di pubblico riscontrato nel

2018 e nel 2019, il Parco archeologico di
Ostia antica organizza anche per il 2020 il

ciclo di conferenze #vediamociaostiantica: appun-
tamenti di crescita civile e culturale offerti da ar-
cheologi e da protagonisti della scena pubblica che
rendono il Parco luogo di dialogo e confronto tra le
istituzioni e la cittadinanza.
La partecipazione agli incontri è gratuita, ma atten-
zione ai posti a esaurimento: per questo è richiesta
la prenotazione via email a pa-oant.comunicazio-
ne@beniculturali.it.
Tutte le conferenze restano disponibili on-line.
Gli incontri si svolgono nell’Antiquarium del Parco,
viale dei Romagnoli 717, Ostia Antica.

26 febbraio
“Che spettacolo! Gladiatori e anfiteatri nel mon-
do romano”
Rossella Rea (archeologa, funzionario archeologo

presso il Parco archeologico del Colosseo),
Cinzia Vismara (archeologa)

24 marzo
“I beni culturali e l’autonomia regionale sicilia-
na”
Carlo Pavolini (archeologo, docente di archeologia
classica),
Francesca Valbruzzi (coautrice del libro "Utopia e
impostura. Tutela e uso sociale dei beni culturali in

Sicilia al tempo dell'Autonomia")

8 aprile
“Ricostruire lo spazio: il caseggiato del Serapide
a Ostia”
Alessandro Viscogliosi (docente di Storia dell'Ar-
chitettura Antica e Medievale),
Daniele Bigi (architetto)

22 aprile
“Dall’Orbe all’Urbe. Le vie marittime del marmo
nel mondo romano”
Roberto Petriaggi (archeologo subacqueo, direttore
di "Archeologia Maritima Mediterranea")

5 maggio
“Recondita armonia, i colori di Ostia antica”
Stella Falzone (archeologa)

20 maggio
“Hic sunt leones! Roma oltre i confino dell’Impe-
ro”
Sergio Rinaldi Tufi (archeologo, già direttore del-
l'istituto di Archeologia dell'Università di Urbino)

16 giugno
“Ostia, lavoro e passione. Bilancio di un triennio”
Mariarosaria Barbera (direttore del Parco Archeolo-
gico di Ostia Antica)

La creazione. Il più affascinante dei misteri
che ci appartengono e che ci dimostrano
quanto siamo infinitamente piccoli davanti

all’immensità dell’universo e infinitamente grandi
grazie a quello che “il creatore”, ci ha permesso di
essere. I sette giorni della creazione, secondo il rac-
conto della Bibbia, sono naturalmente metaforici.
Ci sono voluto miliardi di anni perché l’universo si
formasse con tutti i suoi “abitanti”.
Ci voleva Richard Feynman (1918-1988), fisico sta-
tunitense, premio No-
bel 1965 per i suoi stu-
di di elettrodinamica
quantistica, a mettere
in poesia quanto è suc-
cesso dal magico mo-
mento della “creazione”
della materia alla com-
parsa dell’uomo, “un
universo di atomi un atomo nell'universo”, un per-
corso miracoloso raccontato nei 38 versi che offria-
mo ai lettori della nostra Gazzetta.

Ci sono onde che si frangono
montagne di molecole
ciascuna stupidamente intenta ai fatti suoi
milioni di milioni, divise,
eppure formano spuma bianca, all'unisono.
Un'era dopo l'altra
prima che occhi potessero vederle
anno dopo anno
rimbombare contro la riva come ora.
Per chi, per cosa?
Su un pianeta morto
senza nessuno da intrattenere.
Senza posatorturate dall'energia
sprecata prodigiosamente dal Sole
riversata nello spazio.
Una pulce fa ruggire il mare.
Nelle profondità marine
tutte le molecole ripetono
la struttura delle altre
finché se ne formano di nuove e più complesse.
Queste ne creano altre come loro
e una nuova danza ha inizio.
Crescendo in dimensioni e complessità
esseri viventi
masse di atomi
DNA, proteine,
danzano in strutture sempre più intricate.
Fuori dalla culla
sulla terra asciutta
eccolo
in piedi:
atomi con la coscienza
materia con la curiosità.
Di fronte al mare
stupito dallo stupore: io,
un universo di atomi
un atomo nell'universo.

Richard Feynman

#Vediamoci ad Ostia Antica
Conversazioni di Archeologia Pubblica e Legalità

La Creazione in versi





SEI UN AGENTE IMMOBILIARE O ASPIRI AD ESSERLO ?
CONOSCI I NOSTRI NUOVI PIANI PROVVIGIONALI E I PERCORSI FORMATIVI DELLA BLU ?

La BLU è la STORICA AGENZIA del gruppo Remax attiva a CASALPALOCCO ed AXA da 26 anni. PLURIPREMIATA e più
volte riconosciuta nel tempo come una delle ECCELLENZE tra gli affiliati in EUROPA. In questi anni ha CRESCIUTO e
FORMATO i MIGLIORI AGENTI IMMOBILIARI del nostro territorio. I nostri NUOVI PIANI prevedono la MASSIMA
REMUNERAZIONE del tuo LAVORO e la possibilità di costruire una RENDITA INTEGRATIVA con l’opzione previdential.

50% DA ZERO SPESE 85% NO STRESS 100% PIANO AGENCY

LA PROPOSTA E’ SEMPLICE: LAVORA CON I MIGLIORI, ALLE MIGLIORI CONDIZIONI DI
MERCATO. UNISCITI ALLA NOSTRA SQUADRA #DIVENTA BLU #BLUAGENTITOP
CONTATTACI PER UN COLLOQUIO INFORMATIVO 0652364785 (r.a.)

INFERNETTO
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di alta 
rappresentanza, 
immersa in un 
parco di 3.000 
mq, ristrutturata 
luminosissima.

Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito WWW.REMAX.IT/BLU  e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU E SU RE/MAX BLU con oltre 6000 FOLLOWER!

BLBBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

BLU

G

G

Cristiana 
SPIRITI 
Broker Owner

A1

G

www.remax.it/21901124-16 G

G

CASALPALOCCO
€ 619.000,00
Villa luminosa 
disposta su 4 
livelli con ampi 
spazi. Immersa 
nel verde di un 
bellissimo 
giardino privato 
di circa 800 mq 
con comodo 
posto auto.

www.remax.it/21901013-125

AXA
Trattativa 
riservata
Villa esclusiva 
finemente  
ristrutturata con 
sala relax e 
proiettore, piscina 
campo da beach 
volley e 
dependance. 
Doppio box auto.

G

Gwww.remax.it/21901108-32

AXA
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di ampia 
metratura con 
grande giardino 
di 2.000 mq. 
Tutta la villa si 
sviluppa su tre 
livelli complessivi 
di 400 mq.

www.remax.it/21901013-113www.remax.it/21901108-38

AXA
€ 300.000,00
Villino disposto 
su due livelli 
tutto fuori terra 
in ottime 
condizioni e ben 
rifinito. Terrazzo, 
giardino e una 
spaziosa cantina, 
completano la 
proprietà.

AXA
€ 515.000,00
Villa unifamiliare 
di circa 300 mq 
dislocata su 4 
livelli e 
circondata da 
uno splendido 
giardino di circa 
350 mq. Ottima 
esposizione. Box 
auto spazioso. 

www.remax.it/21901074-93 G www.remax.it/21901147-4

AXA
€ 439,000,00
Ampia villa in 
perfetto stato di 
manutenzione, 
rifinita con 
materiali di 
pregio. 
LIBERO SUBITO 
doppio posto 
auto interno.

CASALPALOCCO
€ 540.000,00
Ampia 
quadrifamiliare,  
signorile 
articolata su 4 
livelli, immersa in 
un parco privato 
di circa 900 mq 
con comodo box 
auto. 
Ottimo stato.www.remax.it/21901013-127 F

AXA
Trattativa 
riservata
Splendida villa 
unifamiliare su un 
lotto di 1.300 mq 
con piscina. Si 
sviluppa su tre 
livelli e 
completamente 
ristrutturata con 
rifiniture Luxury.www.remax.it/21901013-106 www.remax.it/21901013-129 A

CASALPALOCCO
€ 880.000,00
Villa in stile 
classico di circa 
300 mq. Si 
sviluppa su un 
lotto di 3000 mq, 
disposta su 4 
ampi e luminosi 
livelli, grazie 
all’ottima 
esposizione.

A1

www.remax.it/21901121-14 G

CASALPALOCCO
€ 780.000,00
Prestigiosa villa 
tipologia «VELA» 
di 360 mq 
immersa nel 
verde di un 
giardino di 900 
mq, con doppio 
box auto e ampia  
dependance di 70 
mq.

F

G

CASALPALOCCO
€ 490.000,00
All’interno del 
«Consorzio 
Aurora» villetta 
bifamiliare, di 
circa 200 mq 
distribuiti su 2 
livelli fuori terra 
e circondata da 
un giardino di 
circa 400 mq. 

www.remax.it/21901126-16

AXA
€ 440.000,00
Villa di circa 260 
mq con ampio 
giardino e 
ingresso 
indipendente. La 
villa si sviluppa 
su 4 livelli 
spaziosi, ed è 
parzialmente 
ristrutturata.www.remax.it/21901164-1 G

www.remax.it/21901121-6

CASALPALOCCO
€ 730.000,00
Porzione di 
quadrifamiliare di 
270 mq disposta 
su tre livelli con 
un totale di 6 
camere da letto e 
3 servizi. A 
completare, un 
giardino di 500 
mq con veranda.G

AXA
€ 440,000,00
Splendida villa 
plurifamiliare 
disposta su 4 
livelli di ampia 
metratura. 
Giardino con 
terrazzo, balconi 
e doppio box 
auto completano 
l’immobile.

www.remax.it/21901025-110



Alessio 
PIETROBONO
339 7473179

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Fabrizio
BISCARI
347 6545688

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Giada 
CARTOLANO
348 3049461

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone in vendita

B

G

G

Cristiana SPIRITI propone vendita

G

G

Cristiana SPIRITI propone in vendita

A

D

A

G

G

G

www.remax.it/21901132-25
G

Massimiliano
DE ANGELIS
388 9387680

G

www.remax.it/21901142-7

€ 850.000,00

G€ 285.000,00

G

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare di 300 
mq su due livelli fuori 
terra con un curatissimo 
giardino di 2.500 mq. 
Dependance e posto 
auto.

www.remax.it/21901125-3

G

INFERNETTO
Villa capo testa di un 
complesso privato di altri
8 villini, 
realizzata in design 
moderno, white style.

www.remax.it/21901124-15
€ 550.000,00

INFERNETTO
Villa angolare disposta 
su tre livelli, di recente 
costruzione ben rifinita, 
con giardino di circa 300 
mq

AXA MADONNETTA
Bellissimo 
appartamento in villa, 
completamente 
ristrutturato con ampio 
giardino e posto auto.

€ 159.000,00
www.remax.it/21901053-1175 

€ 379.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901124-12
€ 148.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

INFERNETTO
Villa di nuova costruzione 
rifinita con materiali di 
pregio, articolata su 4 
luminosi piani. Ampio 
giardino angolare.

www.remax.it/21901108-47

INFERNETTO
Grazioso appartamento 
trilocale luminoso e 
arieggiato, posto al primo 
piano di una palazzina di 
due. 
Posto auto.

BG

www.remax.it/21901167-3
€ 450.000,00 € 469.000,00

INFERNETTO
Villa bifamiliare 
completamente fuori 
terra con dependance, 
ampio giardino e doppio 
posto auto. 

G

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Bilocale di circa 60 mq 
sito al secondo ed ultimo 
piano con balconcino 
vivibile e posto auto. 
Salone ampio, ottima 
esposizione.

www.remax.it/21901108-39
€ 148.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
EUR 
Nel prestigioso 
complesso di Sky Tower, 
appartamento XX piano 
210 mq completamente 
e finemente 
ristrutturato.

www.remax.it/21901013-92
Trattativa riservata

Cristiana SPIRITI propone in vendita
AXA MADONNETTA
Porzione di villa 
bifamiliare di circa 250 
mq con ampio giardino 
privato e doppio box 
auto.

www.remax.it/21901161-1
€ 449.000,00

AXA MADONNETTA
Appartamento ampia 
metratura sito al 6° piano 
di una palazzina di 8. 
Ottima esposizione, 
ampio terrazzo

www.remax.it/21901074-87
€ 279.000,00

AXA MADONNETTA
Appartamento bilocale 
sito al secondo piano di 
circa 65 mq con terrazzo 
abitabile e posto auto di 
proprietà.

Giada CARTOLANO propone in vendita

AXA MADONNETTA
Appartamento bilocale al 
sesto piano di circa 65 
mq nel complesso 
residenziale «Le Terrazze 
del Presidente»

www.remax.it/21901121-11
€ 220.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
CASALPALOCCO
In una traversa di Via 
Canale della Lingua: 
appartamento 
indipendente piano terra 
con disimpegno esterno 
pavimentato.

www.remax.it/21901045-18
€ 115.000,00

www.remax.it/21901137-20

€ 270.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
AXA MADONNETTA
Appartamento con 
ampio giardino vivibile 
F/R. Composto da cucina 
abitabile 2 camere, 2 
bagni e posto auto.

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita
AXA 
Appartamento di recente 
costruzione in stile 
moderno. Piano terra 
con giardino, splendida 
esposizione, posizione 
invidiabile. 

www.remax.it/21901025-130 
€ 215.000,00

Alessio PIETROBONO propone vendita
INFERNETTO
Villa ampia, già divisa in 
due unità abitative 
molto luminose. Un bel 
giardino verde con area 
parcheggio, completano 
la proprietà.

www.remax.it/21901025-129
€ 399.000,00

INFERNETTO
Villino su tre livelli di 
recente costruzione. 
Giardino angolare posto 
auto e zona barbecue, a 
completare.

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901096-66
€ 280.000,00

Fabrizio BISCARI propone in vendita
INFERNETTO
Appartamento trilocale 
su unico livello posto al 
primo piano. Ottima 
esposizione con 
bellissimo terrazzo di 
circa 40 mq.

www.remax.it/21901097-34
€ 225.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita
AXA MADONNETTA
Luminosa villetta a 
schiera salone, cucina 
abitabile, 2 camere, 2 
bagni finestrati, giardino, 
box e posto auto. 

www.remax.it/21901143-22
€ 215.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

INFERNETTO
Immobile di prestigio in 
ottimo stato, perfetta 
esposizione, dependance, 
posto auto e piscina, 
completano questa 
bellissima villa elegante. 

www.remax.it/21901108-37
€ 650.000,00
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Stefano Lesti corre con Ostia verso L’Unesco
La nostra storia in un saggio: “Ostium e Portus”

LIBRI
in modo particolare di decoro urbano, ma soprattutto di cultura.
“Fu grazie all’impulso di una denuncia che nel 1996 inoltrai alla
Corte dei Conti sullo stato di degrado in cui versavano gli Scavi, che
nel 2003 venne aperta al pubblico la Casa delle Ierodule”, una delle
domus decorate degli scavi, visitabili su prenotazione.
Il saggio di Lesti ripercorre la storia del litorale romano, dai primi
insediamenti al suo sviluppo, dallo splendore dell’età imperiale al
suo declino, dalla bonifica al recente commissariamento. Gianni
Maritati, giornalista e responsabile culturale della Rai, lo ha giudi-
cato “speciale e accattivante”, “originale e inedito” invitando a diven-
tare studenti di vita nella sua prefazione: “Dalla storia non si scappa,
dobbiamo conoscerla e trarne motivo di passione, gioia, apprendimen-

to e ispirazione. E’ una lettura piacevole e illuminante. Questo saggio intreccia pro-
fondamente le vicende storiche del Litorale con l’avventura dello spirito”.
Particolare risalto viene dato infatti al rapporto del luogo con le religioni; lo
dimostra il prologo tratto dalle Confessioni di Sant’Agostino, uno dei più illu-
stri Dottori della Chiesa, nonché migrante, accolto a Ostia con sua madre Mo-
nica e di cui dal 2004 è santo patrono.
“Anche la comunità ebraica di Ostia ha apprezzato la mia opera” racconta Lesti
con orgoglio. Il saggio, oltre a parlare della prima comunità ebraica sorta in
Italia al di fuori delle mura di Roma e tuttora presente, racconta anche dei cul-

ti pagani, di cui ci restano quattordici mitrei dedicati al
Sole invicto, ma anche dei più importanti martiri e santi
della Chiesa di Roma.
Nel saggio sono raccontati in un “percorso umano, natu-
ralistico e urbanistico” tutti i siti di Ostia e Fiumicino,
due realtà “giuridicamente distinte” ma storicamente
“conseguenti l’una all’altra”. La ricca bibliografia è uno
degli elementi che spicca e dà rilievo al saggio e risulta

essere utile per ricercatori e studenti. “Un bel libro di testo”, per citare Marita-
ti, che verrà presentato anche nelle scuole.
Per l’acquisto del libro, in vendita diretta per tenere basso il prezzo di coper-
tina a 15 euro, si può chiamare lo 0655282472 o scrivere a imfoundation@libe-
ro.it, il costo di spedizione è a carico dell'editore.

Barbara Ranghelli

Per il quinto anno consecutivo continua a diminuire la popolazione resi-
dente in Italia. Lo scorso anno è scesa di 116 mila unità: siamo, al 1°
gennaio 2020, 60 milioni 317mila, 212 mila in meno di un anno prima.

Tradotto in termini semplici: per ogni 100 persone che muoiono ne nascono
67, mentre dieci anni fa erano 96!
E’ invece positivo il flusso migratorio, positivo di 143 mila nuovi residenti.
Gli stranieri sono ora l’8,9% della popolazione.
Il calo è più accentuato nel Sud (meno 6,3 per mille), è negativo del 2,2 per
mille in Centro mentre è positivo dell’1,4 per mille al Nord.
Cresce la speranza di vita dalla nascita: 85 anni per le donne, 81 per gli uomini.
Pubblichiamo qui appresso la tabella riepilogativa dell’ISTAT.

Poiché le guerre hanno origine nello spirito degli uomini, è nel-
lo spirito degli uomini che si debbono innalzare le difese della
pace”. Il preambolo dell’atto costitutivo dell’Unesco concede

al saggio di Stefano Lesti, giornalista, scrittore ed ex amministratore
pubblico del nostro municipio, il lasciapassare per essere inserito nel-
la documentazione che la consulta del Municipio inoltrerà alla Com-
missione Onu che tutela il patrimonio culturale esistente. “Sono ono-
rato! Il Parco archeologico di Ostia Antica possiede tutti i valori richiesti
e considerati nobili dall’Unesco - spiega Lesti - Le diverse usanze, i culti,
le religioni, le filosofie accolte sul litorale e che provenivano da tutta
l'area mediterranea, orientale e nordeuropea, sono state fonte di svilup-
po per la comunità. Lo straniero non era solo un ospite benvenuto, ma
una risorsa. Questo libro è stato forse tra i primi a rimarcare questa nostra caratte-
ristica: mentre a Roma ci si ammazzava, a Ostia si commerciava, c’era benessere, i
migranti prosperavano e si sentivano fieri di essere romani”.
Ostium e Portus, dalle origini antiche all’età moderna edito da International Mul-
tisport Foundation, ha aperto le danze della ventisettesima edizione della Fiera
del libro che si è svolta a novembre nel Salone multimediale della Chiesa di
Santa Monica a Ostia. 
E’ la sua prima opera presentata ufficialmente, sebbene Lesti sia autore di al-
tre pubblicazioni. “Questo saggio ha avuto 25 anni di gestazione e diciamo fer-
mentazione. – racconta l’autore - La sua genesi è avve-
nuta in contesti diversi e molto formativi, che fanno parte
del mio percorso evolutivo sia umano che professionale.
Contesti che risalgono a quando, nelle vesti di pubblico
amministratore tra il 1993 e il 1997, ho scoperto una sto-
ria che mi ha affascinato e mi ha portato ad amare un ter-
ritorio difficile quanto amaro, come avrebbe detto Pier
Paolo Pasolini”. Durante il suo mandato Lesti si occupò
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Kobe Bean Bryant è nato a Filadelfia il 23
agosto 1978. Aveva solo tre anni quando ini-
ziò a giocare a basket. E’ figlio d’arte, sia da
parte di madre sia da parte di padre che, dal
1984 per sei anni giocò in Italia, a Rieti, Reg-
gio Calabria, Pistoia e Reggio Emilia. Kobe
crebbe quindi sui parquet di quelle città fa-
cendo intuire le sue potenzialità, anche se
giocava con palle di carta…
A diciotto anni il debutto in NBA con i Los
Angeles Lakers con i quali, come “guardia ti-
ratrice” ha giocato per vent’anni diventando
uno dei migliori giocatori della storia del-
l’NBA. Ha vinto cinque titoli NBA e mentre
con la Nazionale USA ha conquistato la me-
daglia d’oro ai FIBA Americas Championship
del 2007 e quelle ai giochi olimpici di Pechi-
no 2008 e di Londra nel 2012.
Annunciò il suo ritiro nel 2015 e giocò la sua
ultima partita il 13 aprile 2016. L’anno dopo
i Lakers, in suo onore, ritirarono le maglie
n°8 e n°24 che Kobe indossò nei vent’anni
della sua carriera.
La lettera con cui annunciò il proprio ritiro
divenne, nel 2017, un cortometraggio ani-
mato intitolato “Dear Basketball”, incipit di
quella lettera, che l’anno dopo vinse il Pre-
mio Oscar.
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Approfitta delle detrazioni fiscali al 50% per il 2020!! 

PROTAGONISTI
Kobe Bryant, ex cestista

statunitense, già apparte-
nente alla squadra dei La-

kers, è deceduto il 26 gennaio
2020 a causa di un incidente in
elicottero, nei pressi della città
californiana Calabasas.
Insieme a lui, sono perite altre 8
persone, tra cui la figlia, Gianna
Maria-Onore, di soli 13 anni.
Uomo dai sani principi morali e
religiosi, era di fede cattolica
(poco prima dello schianto, era
andato a messa presso la Catte-
drale di Newport Beach) e aveva
più volte ribadito l'importanza
della presenza di Dio nella sua
vita, dichiarando fondamentale
l’incontro con un sacerdote.
Questa stella del basket, così luminosa da irradiare
i cuori non soltanto degli appassionati sportivi, si è
spenta inaspettatamente, oscurando il volto di mol-
ti ma lasciando indelebile il ricordo nella memoria
collettiva.
Molti giocatori dell'NBA (National Basketball As-
sociation) e suoi conoscenti, come attori o sportivi
di altre discipline, hanno espresso gratitudine per i
magnifici attimi da lui regalati, anche come avver-
sario. Lebron James, giocatore di basket, suo amico
e rivale (che, proprio il giorno prima, ha superato

Kobe accedendo al podio come
terzo marcatore di sempre), si è
espresso con grande malinconia
descrivendolo come un fratello
maggiore: “Ti prometto che rac-
coglierò io il tuo testimone”, ha
affermato all’indomani della di-
sgrazia. 
Kobe Bryant era qualcuno anche
senza vestire la maglia col nume-
ro 24. Considerando il basket
più di un semplice gioco, dava
sempre il meglio in qualsiasi co-
sa facesse e spronava gli altri ad
adottare lo stesso comportamen-
to. Con la sua simpatia, inoltre,
riusciva a far sorridere chiunque
lo circondasse. Infine, era un uo-

mo di grande volitività interiore, come testimonia
la sua asserzione più conosciuta, “Se non credi in te
stesso, nessuno lo farà per te”, che sintetizza forza
di volontà, autostima e ottimismo. Per questi moti-
vi, possiamo dire che è venuta a mancare una per-
sona che riuniva alti valori.
Dal canto nostro, possiamo mantenere alta la sua
memoria sperando che i giovani delle future gene-
razioni continuino ad essere guidati anche dalle
sue parole e dall’impegno che dimostrava giocan-
do a basket.

Alessio Livi

Kobe Bryant, la morte di un mito
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FATTI NOSTRI
E’ alla scienza che dobbiamo affidarci e a tutti

coloro che silenziosamente, nei loro labora-
tori, fanno ricerca regalandocene, in conti-

nuazione, senza strombazzamenti o protagonismi.
La tecnologia se ne appropria e noi ne riceviamo i
frutti.
E’ in campo medico che le scoperte che man mano
si fanno danno i maggiori frutti, testimoniati dal-
l’allungamento della vita e dalle condizioni sempre
migliori nelle quali arriviamo anche a tarda età.
Tra le malattie che maggiormente sono state in que-
sti anni combattute alla ricerca di soluzioni che ne
combattano i tragici esiti, il cancro è tra i campi di
maggiore sforzo da parte dei ricercatori.
Molti i risultati positivi ottenuti, ma di particolare
importanza è la recentissima scoperta di cellule im-
munitarie, linfociti T, sulla cui superficie si trova
un recettore, indicato con la sigla Tcr (T-cell recep-
tor) potenzialmente in grado di riconoscere cellule
tumorali di tipo diverso e in grado di distinguere le
cellule sane da quelle tumorali uccidendo solo que-
ste ultime. E la novità è che non fanno distinzioni
del tipo di tumore, solido o liquido che sia.
Si tratta quindi di una immunoterapia definita “glo-
bale” che sembra aprire alla speranza di aver final-
mente trovato la medicina universale per questo ter-
ribile morbo, come attestano gli esperimenti ottenuti
con topi modificati con cellule tumorali umane e ai
quali è stato applicato il sistema immunitario umano.
La scoperta, i cui risultati sono stati pubblicati sul-
la rivista Nature Immunology, la dobbiamo ad un te-

am coordinato da Michael D. Crowther, John D.
Phillips e Andrew K. Sewell dell'Università britan-
nica di Cardiff.
Malgrado tutte le previsioni catastrofiche che ci
vengono quotidianamente presentate il futuro sarà
migliore se ci si affida alla scienza, quella vera.

Limitazioni al contante

Il Decreto fiscale collegato alla manovra di Bilan-
cio ha stabilito che dal 1° luglio di quest’anno il
tetto al contante verrà abbassato da 3000 a

2.000 euro, per scendere fino a 1.000 euro dal 2022.
Qualunque transazione che superi i 2.000 euro
dovrà quindi avvenire tramite strumenti che ne
garantiscano la tracciabilità, dai bonifici bancari
agli assegni bancari e circolari all’uso di bancomat
o carte di credito nella speranza che con provvedi-
menti del genere si riduca il riciclaggio e l’evasio-
ne fiscale.
Le sanzioni amministrative per chi non lo fa sono
alquanto salate. Possono andare da un minimo di
3.000 a un massimo di 50mila euro e vengono col-
piti sia chi il denaro lo dà, sia chi lo riceve.
Viene mantenuta la norma in vigore, già dal luglio
2018, che vieta il pagamento in contanti degli sti-
pendi a chi ha un contratto di lavoro subordinato,
un contratto di collaborazione o chi lavora in una
cooperativa.

Denuncia dei redditi

Il decreto fiscale collegato alla manovra di bilan-
cio 2020 ha fissato al 30 settembre il termine
ultimo per la presentazione della dichiarazione

dei redditi, con gli eventuali conguagli erogati nella
prima successiva retribuzione. Così i rimborsi per
tasse pagate in più non saranno disponibili per le
vacanze… dopo che avremo già digerito la tassa
sulla plastica e la sugar tax che, dal primo luglio,
alleggeriranno i nostri portafogli.
In compenso potremo partecipare alla riffa di Stato
grazie agli scontrini elettronici che i commercianti
hanno l’obbligo di dare.
Buona fortuna.

Non ci stanchiamo di mettere in guardia i
nostri lettori dai pericoli insiti nell’utilizzo
della posta elettronica o del telefono.

Nel primo caso si parla di phishing. Riceviamo una
mail in cui il malvivente simula di essere una banca
o una azienda, ovviamente ben nota, invitandoci ad
aprire l’allegato o accedere al suo sito tramite un
link. Nel primo caso l’allegato contiene un virus,
nel secondo accediamo ad un sito clonato e ci ven-
gono chiesti i nostri codici come ovviamente avvie-
ne quando entriamo nel sito delle banche o delle
aziende con le quali abbiamo rapporti.
Nel caso del telefono si parla di vishing. Il malvi-
vente si finge dipendente dell’azienda o della banca
e ci estorce dati o informazioni che non ha titolo di
avere se non per scopi fraudolenti.
Come difendersi? Evitando assolutamente di asse-
condare la richiesta di fornire telefonicamente le
proprie credenziali di sicurezza (codice utente, PIN
e OTP) come pure di attivare i link che compaiono
nel messaggio. E’ opportuno, a questo riguardo, co-
noscere bene il dominio dell’istituto bancario, ciò
che viene scritto immediatamente dopo il simbolo
@ e prima del suffisso .it.

Conservazione delle bollette

C’è una novità nei tempi per i quali è opportu-
no conservare le ricevute dei pagamenti del-
le bollette dei vari servizi domestici. Sono

infatti variati i tempi della prescrizione. Vediamoli
caso per caso. Da marzo 2018 la prescrizione per le
bollette di luce è passata da cinque a due anni. Ciò
significa che dal prossimo marzo potremo eliminare
quella del marzo 2020. Tuttavia per quelle preceden-
ti continuano a valere i cinque anni e quindi vanno
conservate fino al massimo di febbraio 2023.
Per il gas la prescrizione di due anni è stata stabili-
ta dal 1° gennaio 2019, mentre per l’acqua è scatta-
ta solo dal 2 gennaio di quest’anno.
Resta a cinque anni la prescrizione per le bollette del
telefono, mentre per il canone Rai bisogna conserva-
re le ricevute dei pagamenti per dieci anni, comprese
quindi i pagamenti della luce da quando il pagamen-
to del canone avviene nelle bollette della luce.
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Continuiamo su questo numero la guida
completa sulle tabelle millesimali già ini-
ziata lo scorso mese di gennaio.

Abbiamo parlato della definizione di millesimo, he
cosa sono le tabelle millesimali, la normativa di ri-
ferimento, a cosa servono le tabelle millesimali, do-
ve sono indicati i millesimi di un appartamento, i
professionisti che calcolano le tabelle millesimali,
come si calcolano le tabelle millesimali. Proseguia-
mo con i seguenti argomenti.
I parametri per determinare le tabelle millesimali
Per il calcolo dei millesimi, il tecnico incaricato deve:
a) scomporre idealmente l’edificio in tutte le unità
immobiliari in cui è composto;
b) accertare i vani di ciascuna unità abitativa);
c) misurare la superficie dei diversi vani del singo-
lo appartamento;
d) applicare i coefficienti di riduzione ai singoli va-
ni (vedasi paragrafo seguente) che servono a meglio
definire le caratteristiche di ciascun ambiente;
e) dopo l’applicazione dei coefficienti di cui sopra,
si ottiene la superficie virtuale o convenzionale del-
la singola unità abitativa;
f) infine, si determina la superficie virtuale o con-
venzionale dell’intero palazzo;
g) per attribuire a ciascuna unità abitativa una quo-
ta millesimale, si fa la proporzione tra la superficie
virtuale del palazzo e quella dei singoli alloggi.
Nella redazione delle tabelle non si tiene conto
(art. 68 disp. att. c.c.):
del canone locatizio o dei diritti reali di godimenti
(si pensi all’usufrutto), 
dei miglioramenti (ad esempio, una ristrutturazio-
ne con materiali di pregio non determina una mo-
difica dei millesimi),
dello stato di manutenzione di ciascuna unità im-
mobiliare.

I coefficienti di riduzione nelle tabelle 
Nell’attribuzione dei millesimi alle singole unità
abitative, occorre considerare alcuni coefficienti,
come:

Coefficiente di destinazione
Si tratta di un coefficiente che consente di valutare
i vani dell’appartamento in funzione della loro uti-
lità. Infatti, è di tutta evidenza che un corridoio o
un disimpegno o un ripostiglio non “valgano”
quanto un soggiorno. Ad esempio, si usano coeffi-
cienti diversi per le stanze vere e proprie, rispetto
ai vani accessori (si pensi al solaio). Naturalmente,
ai fini del calcolo, rilevano anche le eventuali per-
tinenze dell’appartamento, ad esempio, la cantina
(Cass. Ord. 18618/2017). 

Coefficiente di orientamento
L’orientamento indica il posizionamento dell’unità
abitativa rispetto ai punti cardinali; infatti, a secon-
da dell’orientamento, si può ricevere più o meno
luce, o calore, o essere più o meno esposti ai venti.
Più favorevole è l’orientamento, maggiore è il valo-
re dell’immobile. 

Coefficiente di prospetto
Il prospetto riguarda i vantaggi che l’apertura su
una facciata o un’altra possano portare all’unità
abitativa. «Si riferisce alla caratteristica relativa ai
particolari maggiori o minori benefici che derivano
ad un alloggio o ambiente rispetto ad altri dal-
l'apertura su una facciata piuttosto che su di un'al-
tra dell'edificio.

Coefficiente di luminosità
Il coefficiente di luminosità, come dice il nome, va-
luta la quantità di luce che la singola unità immo-
biliare riceve anche in rapporto alla quantità di su-
perficie finestrata. La misura della luminosità di-
pende sia dall'altezza del piano, sia dall'orienta-
mento, sia dal rapporto tra la superficie illuminante
(apertura delle finestre) e superficie illuminata (am-
piezza del rispettivo vano). 

Coefficiente di piano
Il coefficiente di piano valuta la posizione in altezza
dell’appartamento; si tengono in considerazione tutti
i vantaggi e gli svantaggi di trovarsi ad un certo pia-
no. Si tiene conto «di tutte le condizioni che caratte-
rizzano un appartamento o un ambiente per il fatto
di trovarsi ad una altezza minore o maggiore relativa-
mente ad altri e, quindi, si considera ogni aspetto,
positivo o negativo, che deriva da questo fatto. 

Coefficiente di funzionalità globale dell’alloggio 
Tale coefficiente è eventuale e si impiega in parti-
colari circostanze. Ad esempio, è possibile, che si
verifichino anomalie fra percentuale di superficie
utile di stanze e percentuale di superficie di disim-
pegni, nonché differenze di criteri distributivi, tali
da determinare gradi diversi di funzionalità. 
Come sono approvate le tabelle millesimali 
Un Condominio può essere gestito anche in man-
canza delle tabelle millesimali, esse non sono ob-
bligatorie se il numero di condomini non è supe-
riore a dieci. Lo si evince, a contrario, dal disposto
dell’art. 1138 c.c., ove si statuisce che, quando in
un edificio il numero dei condomini sia superiore a
dieci, deve essere formato un regolamento, che
contenga, tra le altre cose, le norme circa l'uso delle
cose comuni e la ripartizione delle spese, secondo
i diritti e gli obblighi spettanti a ciascun condomi-
no. Pertanto, le tabelle millesimali:
sono un documento allegato al regolamento di
condominio;
sono obbligatorie se il numero dei condomini è su-
periore a dieci;
per l’approvazione si impiega la stessa maggioran-
za necessaria alla deliberazione del regolamento
condominiale, ossia la maggioranza dei partecipan-
ti all’assemblea che rappresenti almeno 500 mille-
simi.
Come vedremo nel paragrafo successivo, le tabelle
millesimali possono formarsi in vari modi, ad
esempio, possono essere predisposte dall’origina-
rio proprietario o costruttore (tabelle contrattuali)
oppure, in mancanza, possono essere deliberate
dall’assemblea (tabelle assembleari). Nell’ipotesi
delle tabelle assembleari, ai fini della loro approva-
zione, occorre distinguere due ipotesi:
a) tabelle che derogano ai criteri di ripartizione delle
spese comuni stabiliti dalla legge, in questo caso le
tabelle devono essere approvate dall’unanimità dei
condomini (si parla di tabelle contrattuali assem-
bleari);
b) tabelle che adottano i criteri di ripartizione delle
spese comuni stabiliti dalla legge, in questo caso
l’adozione delle tabelle può avvenire mediante l’ap-
provazione della maggioranza degli intervenuti e
di almeno la metà del valore dell’edificio (art. 1136
c. 2 c.c., Cass. S.U. 18477/2010). 
L’amministratore, se lo stabile è dotato di tabelle
millesimali, deve usarle per la ripartizione delle
spese, in quanto accettate dai condomini o appro-
vate dagli stessi (Cass. 16982/2005); nondimeno, è
valida la ripartizione in base a valori millesimali

diversi da quelli contenuti nelle tabelle se, per an-
ni, tutti i condomini, in modo espresso, abbiano ac-
cettato e approvato tale ripartizione (Cass.
4817/1994).
La distinzione delle tabelle in base alla loro for-
mazione 
Le tabelle millesimali possono avere origini diverse
e si distinguono in base alla loro formazione. Vi
possono essere tabelle contrattuali, assembleari e
giudiziali. Analizziamole brevemente.
a. Le tabelle millesimali contrattuali
Sono le tabelle millesimali predisposte dal costrut-
tore dell’edificio o dal proprietario originario, che
dà incarico ad un tecnico di redigerle e le allega al
regolamento contrattuale. Tali tabelle sono richia-
mate nei singoli atti di compravendita e vengono
accettate dall’acquirente in sede di rogito (cosid-
detta “accettazione contrattuale”). Le tabelle con-
trattuali possono derogare ai criteri legali, del re-
sto l’art. 1123 c.c. fa salva ogni “diversa convenzio-
ne”. Le suddette tabelle possono essere modificate
solo:
all’unanimità, allorché tutti i condomini vogliano
impiegare un nuovo criterio di ripartizione delle
spese; 
con ricorso all’autorità giudiziaria, da parte anche
di un singolo condomino, ma solo nei casi indicati
nell’art. 69 disp. att. c.c. (vedasi paragrafo sulla
modifica e rettifica).
b. Le tabelle millesimali assembleari o deliberati-
ve
Ove manchino le tabelle millesimali, è d’uopo che
l’amministratore convochi l’assemblea per affidare
l’incarico della loro redazione ad un tecnico qualifi-
cato. Le tabelle deliberative sono le tabelle approva-
te in seno all’assemblea condominiale, con il con-
senso della maggioranza degli intervenuti e della
metà del valore dell’edificio. Le tabelle assembleari
– approvate a maggioranza – non possono derogare
ai criteri legali di ripartizione delle spese (come,
invece, quelle contrattuali approvate all’unanimità). 
c. Le tabelle millesimali giudiziali
Le tabelle giudiziali sono la forma residuale alla
quale si ricorre in caso di disaccordo tra i condo-
mini. Infatti, nell’ipotesi in cui, in uno stabile,
manchino le tabelle e, in sede di assemblea, non si
raggiunga la maggioranza necessaria, la legge per-
mette al singolo condomino di adire l’autorità giu-
diziaria. Il giudice conferisce l’incarico della reda-
zione ad un perito e le rende obbligatorie per tutti
i condomini. Il ricorso all’autorità giudiziaria può
avvenire sia nei Condomini in cui il numero dei
partecipanti sia superiore a dieci sia in quelli com-
posti da un numero inferiore di condomini. Pertan-
to, anche nel caso del cosiddetto Condominio mi-
nimo (composto da due soli partecipanti) può chie-
dersi la formazione delle tabelle millesimali ricor-
rendo al giudice. Infatti, la mancanza delle tabelle
non autorizza a presumere l’uguaglianza delle quo-
te – come previsto in materia di comunione (art.
1101 c.c.) – quindi, il giudice adito deve individua-
re il valore delle proprietà dei condomini ai fini
della partecipazione alle spese in proporzione
(Cass. 9280/2018). Da ciò si desume che, anche nel
caso del Condominio minimo, sia possibile rivol-
gersi all’autorità giudiziaria per la redazione delle
tabelle millesimali.

Avv. Claudio BASILI 
Tel. 06.50910674/06.50935100

328.9579792 - basilistudio@gmail.com
- Continua al prossimo numero -

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

Tabelle millesimali: la guida completa - 2
Cosa sono e come si calcolano. Tipologie, parametri e coefficienti
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Sono sei i Papi che, per motivi vari, si sono di-
messi, o furono costretti a dimettersi, dalla
carica di Pontefice prima della rinuncia di

Benedetto XVI. Eccone i nomi e una breve descri-
zioni delle loro vicende.

Papa Clemente I (in carica dall’anno 88 al 97)
E’ considerato, dopo
Lino ed Anacleto, il ter-
zo Papa. Aveva cono-
sciuto personalmente
gli Apostoli. Fu autore
di una “Lettera ai fedeli
di Corinzio” scritta per
rinsaldare la pace e la
concordia tra loro.
Arrestato e mandato in
esilio da Traiano rinun-
ciò alla sua carica in fa-
vore di Evaristo perché non voleva che i fedeli ri-
manessero senza una guida spirituale.
Morì a Cherson, l’odierna Sebastopoli, in Crimea,
nell’anno 100. A lui è dedicata, e intitolata, la Basi-
lica romana di San Clemente.

Papa Ponziano (in carica dal 230 al 235)
Eletto Papa il 21 luglio
230, nel 235, iniziò, da
parte dell’imperatore
Massimino il Trace,
una persecuzione nei
confronti dei capi della
Chiesa.
Ponziano fu deportato in Sardegna, dove morì nel
novembre di quello stesso anno per il trattamento
disumano subito. Prima di lasciare Roma si dimise
per rendere possibile l'elezione di un nuovo Papa,
Antero. I resti di papa Ponziano furono riportati a
Roma e sepolti nella cripta papale delle Catacombe
di San Callisto.

Papa Silverio (in carica dal 536 al 537).
Nativo di Frosinone, figlio legittimo di papa Ormi-
sda (!), acquistò (!) la carica di pontefice da Teoda-
to, re degli Ostrogoti, prevalendo su Vigilio, favori-

per così grande novi-
tà”. Lo raggiunse anche
Carlo d'Angiò che fissò
la sua sede non a Roma
ma al Maschio Angioi-
no a Napoli. Passati po-
chi mesi, nel corso di
un concistoro annunciò la sua decisione: “spinto da
legittime ragioni, per umiltà e debolezza del mio cor-
po e la malignità della Plebe [di questa città], al fine
di recuperare con la consolazione della vita di prima,
la tranquillità perduta, abbandono liberamente e
spontaneamente il Pontificato e rinuncio espressa-
mente al trono, alla dignità, all'onere e all'onore che
esso comporta”. Gli successe papa Bonifacio VIII
che lo fece rinchiudere nella rocca di Fumone, nel
frusinate, dove morì il 19 maggio 1296.

Papa Gregorio XII (1406-1415)

Fu Papa negli anni dello scisma d’occidente, in cui
di papi ce n’erano addirittura tre. Lui, Gregorio
XII, Papa di Roma, Benedetto XIII, Papa di Avigno-
ne e l’antipapa Giovanni XXIII, a Pisa.
Per superare questa imbarazzante situazione, su
iniziativa di Sigismondo, futuro imperatore del sa-
cro Romano Impero, l’antipapa Giovanni XXIII in-
disse nel 1414 il Concilio di Costanza nel corso del
quale venne pronunciato l’abbandono di Gregorio
XII. I cardinali destituirono sia Benedetto XIII sia
Giovanni XXIII e, dopo una profonda riforma della
Chiesa, elessero, nel 1417 il papa Martino V.
Papa Gregorio XII è sepolto nella cattedrale di
Recanati. Dopo di lui, tutti i papi sono stati se-
polti a Roma. 

Salvatore Indelicato

to dell’imperatrice di
Bisanzio Teodosia.
L’anno seguente fu vit-
tima di un complotto
ed esiliato in Licia. Gli
successe Vigilio che, al
ritorno di Silverio in
Italia, si rifiutò riceder-
gli il seggio costringen-
dolo ad abdicare.
Esiliato a Palmarola, vi morì di stenti. 

Papa Benedetto IX (1032-1045)
Fu eletto Papa giova-
nissimo: aveva undici
anni. Nel 1045 ci fu
una rivolta popolare
che lo costrinse a fuggi-
re rifugiandosi a Monte
Cavo. Al suo posto fu
eletto papa Silvestro III
che due mesi dopo
l’elezione fu espulso.
Benedetto IX riprese la carica ma, desiderando spo-
sarsi, la vendette abdicando in favore di un prete
che divenne papa Gregorio VI. Costui, accusato di
sinmonia nel concilio di Sutri del 1046, fu deposto
dall’imperatore Enrico II che favorì l’elezione di
Clemente II alla cui morte l’ex pontefice, approfit-
tando della sede vacante, riprese il soglio pontificio
per la terza volta. Ma durò poco: il 16 luglio 1047
l’imperatore Enrico II impose l’elezione di papa Da-
maso II che lo scomunicò.
Di Benedetto IX è noto il giudizio dato dal suo con-
temporaneo san Pier Damiani: “...apostolo dell'Anti-
cristo, saetta scoccata da Satana, vergogna dell'uma-
nità … sguazzante nell'immoralità, un diavolo venu-
to dall'Inferno travestito da prete”.

Papa Celestino V (1294)
E’ il Papa del Gran rifiuto. Eletto a ottantacinque
anni, Pietro del Morrone, molisano, rimase in cari-
ca dal 29 agosto al 13 dicembre 1294. Ai prelati
che, ad Aquila dove risiedeva, gli portarono la no-
tizia apparve “uomo vecchio, attonito ed esitante

STORIA
I sei Papi che abdicarono prima di Benedetto XVI
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OCULISTA

Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi
Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5



37N. 464 Febbraio 2020

PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”
Aldo Mineo

Cell. 391.1008023 - E-mail: aldo.mineo@gmail.com

E, così, è da prevedere che non ci fermeremo,
almeno, non ci fermeremo nel corso di que-
sto secolo, perchè la nostra specie non ha al-

cuna voglia di smettere di crescere. Gli esseri uma-
ni che affollano il nostro pianeta saranno sempre di
più: raggiungeranno la spaventosa cifra di 12 mi-
lìardi entro il 2100!
Questo è il risultato di una nuova recente analisi
svolta dai "Demografi" delle Nazioni Unite a far
prevedere al rialzo tutte le stime della crescita della
popolazione mondiale.
In particolare, la ricerca incontra il mito del 2050,
come anno del picco della nostra crescita, cioè il
momento in cui l'umanità dovrebbe raggiungere il
suo massimo assestamento intorno ai 9 miliardi
d'individui, per poi cominciare a ridursi. Perciò' il
problema della crescita raccontato da parte del-
l'Agenda mondiale delle Nazioni Unite dovrebbe
tornare ad un accurato e fondamentale esame te-
nendo anche conto di altri insidiosi connessi pro-
blemi come la disponibilità di acqua, cibo e servizi
sanitari che per tutti si riproporranno in maniera
drammatica determinando conflitti sociali, nuove
guerre non fra qualche secolo: già' ci siamo! E, in-
sieme, sarebbe il caso di analizzare la situazione e
studiare i sistemi con cui contenerla che poi sono
quasi sempre gli stessi: l'educazione demografica,
la diffusione di metodi contraccettivi e la disponi-
bilità di sussidi sanitari.
Ed eccoci con i numeri: oggi sulla Terra siamo circa
7,2 miliardi di persone. Le nuove ricerche, basate
sulla statistica più moderna e svolte con metodi de-
cisamente più rigorosi di quelli usati finora, stima-
no che, molto probabilmente nel 2100, saremo fra i
9,6 e 12 miliardi seguendo un grafico che mostra
una crescita costante e nessuna curva verso il basso.
Esemplifichiamo alcune situazioni: la parte del leo-
ne continua a farla il continente africano dove si

continua a fare tanti figli, 4/5 per donna. La Nige-
ria, che è lo Stato più popolato d'Africa, farà un bal-
zo che lo porterà, da circa 200 milioni di abitanti,
a 900 milioni o, addirittura all'estremo superiore
della forchetta, un miliardo, cioè' quasi la Cina di
oggi! L'Asia ci riserverà, invece, meno sorprese lad-
dove oggi abitano 4,4 miliardi di persone, è meno
probabile che si registrerà' un picco di 5 miliardi
nei 2050 e, poi, un lento declino, previsione di al-
cune scuole.

Tutto questo significa che, a breve, su 10 abitanti
del Pianeta, presi a caso, 4/5 saranno africani, 4/5
saranno asiatici e, soltanto 1 o 2 verranno da altri
continenti. L'Europa e le Americhe conteranno as-
sai meno: semmai dovranno affrontare un altro
grattacapo, la popolazione, demograficamente, in-
vecchierà e si dovrà capire come tenere in piedi le
economie!
La sorpresa è che anche paesi come il Brasile e In-
docina, oggi considerati giovani, dovranno fare i
conti con l'invecchiamento. Così, nel giro di qual-
che decennio, la nuova prevalente faccia dell'uma-
nità, sarà quella di un ragazzo africano.

Guido Ciarcelutti
Dirigente INPS in pensione

(alcuni dati sono stati ricavati da riviste specializ-
zate e dal nuovo Atlante De Agostini).

Agricoltura sostenibile

Visto che la crescita della popolazione conti-
nua inarrestabile (si veda l’articolo prece-
dente) abbiamo un fondamentale problema

da risolvere in tempi brevi: come procurare il cibo
in maniera sostenibile.
Oggi va tanto di moda il biologico, quasi un dog-
ma: fa bene alla salute e fa bene alla Terra in con-
trapposizione all’agricoltura convenzionale che
“inquina l’economia (oltre che il pianeta)” come si
legge in certi rapporti di famose associazioni am-
bientaliste.
C’è però un problema. E non è di poco conto.
Se è vero che le emissioni inquinanti sono minori
del 20%, la resa agricola del biologico si riduce
del 40% secondo uno studio dell’Università di
Reading (Inghilterra) pubblicato su Nature com-
munication. Ciò significa che si dovrebbe utilizza-
re quasi il doppio della terra destinata a coltivare
il cibo biologico.
Sulla stessa rivista sono stati pubblicati i risultati
di una ricerca svizzera nell’ipotesi, da qui all’ormai
mitico 2050, della conversione globale al metodo
bio in agricoltura. Il consumo della terra aumente-
rebbe fino al 33% con la necessità di una deforesta-
zione del 15%, di un aumento dei gas serra del 12%
e del consumo d’acqua del 60%.
Ancora più drastica è stata, in un articolo pubbli-
cato dal Sole 24ore, la biologa e senatrice a vita
Elena Cattaneo la quale, contestando che il bio sia
“l’unico metodo in grado di salvare il mondo e farci
vivere meglio” ha affermato “non esistono prove
scientifiche a confermarlo. Anzi le analisi dicono
che questi prodotti non sono qualitativamente mi-
gliori. Per le principali colture produce fino al 50%
in meno, richiedendo il doppio del suolo” confer-
mando la necessità di distruggere foreste e prate-
rie, quelle stesse che gli ecologisti pretendono,
giustamente, di preservare.
Vale davvero la pena, davanti a queste conseguen-
ze, pagare un prodotto a prezzi fino al 100% supe-
riori solo per il conforto che ci dà un’etichetta con
su scritto “bio”?
Non dimentichiamoci che i prodotti biologici sono
più a rischio di contaminazioni oltre a contenere
residui dell’antiparassitario al rame, l’unico usato
in questo tipo di agricoltura. Al contrario i concimi
di sintesi, utilizzati in maniera intelligente e al mo-
mento opportuno della crescita delle piante, incre-
mentano la produzione migliorando la qualità di
quanto prodotto.

SCENARI
L’incubo demografico del 2100

Sulla Terra saranno 12 miliardi

Tra le tante previsioni apocalittiche raccolte
in un articolo pubblicato dal Competitive
Enterprise Institute di Washington ne citia-

mo solo quattro.
Il 10 agosto 1969 il New York Times pubblicava l’ar-
ticolo di un biologo, tale Paul R. Ehrlich, che soste-
neva, e il titolato quotidiano statunitense pubblican-
dolo gli dava credito, che “mentre aspettiamo di avere
abbastanza prove per convincere la gente, moriremo.
Dobbiamo renderci conto che, a meno di essere estre-
mamente fortunati, spariremo tutti in una nuvola di
vapore blu entro 20 anni”. Siamo stati fortunati.

L’anno seguente, il 16 aprile 1970, era il Boston
Globe che riportava l’argomento, ripreso anche dal
Time con una indimenticabile cover story, dell’arri-
vo di una imminente, era glaciale. Si affermava che

“l’inquinamento dell’aria può oscurare il sole e pro-
vocare una nuova era glaciale nei primi 30 anni del
prossimo secolo”.

Più recentemente, nel 2008, c’è stata la previsione
del vicepresidente americano Al Gore che, incu-
rante del pericolo di spararla grossa, affermò che,
entro il 2013, la calotta polareartica sarebbe scom-
parsa.

E come dimenticare il Programma delle Nazioni
Unite per l’ambiente, elaborato nel 1989, nel quale
si avvertiva che avremmo avuto a malapena 10 anni
di tempo per salvare il mondo, fino al 2000. Oggi
Greta ci dice che la data si è spostata di cinquan-
t’anni. Molti di noi nel 2050 non ci saremo, ma vor-
remmo esserci… “per vedere l’effetto che fa”.

Previsioni sbagliate
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Novità: Film in lingua originale, sottotitolati.

Giovedi 20 febbraio 21.15 - sabato 22 febbraio
16.30
18 REGALI
di Francesco Amato
con B.Porcaroli, V.Puccini
Drammatico, 115’

Sabato 22 febbraio 21.15 - domenica 23 febbraio
16.30 - 21.15
FIGLI
di Giuseppe Bonito
con V.Mastandrea, P.Cortellesi
Commedia, drammatico, 97’

Giovedi 27 febbraio 21.15 - sabato 29 febbraio
16.30
IL MISTERO HENRI PICK
di Rémi Bezançon
con F.Luchini, C.Cottin
Commedia, 100’

Sabato 29 febbraio 21.15
Domenica 1 marzo 16.30 e 21.15
(V.O. – sottotitoli italiano)
JOJO RABBIT
di Taika Waititi
con R.Griffin Davis, T.McKenzie
Commedia, drammatico, 108’

Giovedi 5 marzo 21.15 - sabato 7 marzo 16.30
CENA CON DELITTO
di Rian Johnson
con D.Craig, C.Evan

Venerdi 6 marzo
Omaggio a Federico Fellini
(film da definire)
Evento speciale a ingresso libero

Sabato 7 marzo 21.15
Domenica 8 marzo 16.30 e 21.15
(V.O. – sottotitoli italiano)
RICHARD JEWELL
di Clint Eastwood
con S.Rockwell, O.Wilde
Giallo, drammatico, 131’

Giovedi 12 marzo 21.15
sabato 14 marzo 16.30
STORIA DI UN MATRIMONIO
di Noah Baumbach
con S.Johansson e A.Driver
Commedia, drammatico, 136'

Sabato 14 marzo 21.15
domenica 15 marzo 16.30 - 21.15
ODIO L'ESTATE
di Massimo Venierc
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Commedia, 110'

Giovedi 19 marzo 21.15
sabato 21 marzo 16.30
HAMMAMET
di Gianni Amelio
con P. Favino, L. Rossi
Biografico, 126'

Sabato 21 marzo 21.15
domenica 22 marzo 16.30 e 21.15
(V.O. – sottotitoli italiano)
JUDY
di Rupert Goold
con R.Zellweger, F.Wittrock
Biografico, 118'
giovedi 26 marzo 21.15

Sabato 28 marzo 16.30
VILLETTA CON OSPITI
dI Ivano De Matteo
con M.Giallini, M.Cescon
Drammatico, 88'

Cinema San Timoteo
Via Apelle, 1 - Casalpalocco
tel. 06.50916710 - 371.4355129
programmazione@cineteatrosantimoteo.com
Programmazione su:
Instagram - Facebook
www.cineteatrosantimoteo.com
biglietto 5 euro + carta fedeltà

CINEMA
Cinema San Timoteo
I film di febbraio - marzo

Per la pubblicazione degli annunci
della Gazza Ladra, la Polisportiva
richiede un contributo alle spese di
stampa della rivista: 10 euro + IVA
per gli annunci immobiliari e di 5
euro + IVA per tutti gli altri.



Futura Case Immobiliare
Via Pindaro, 98 - 00125 - Roma • Telefono 06.5090836 - 331.2961237 - 334.9237355

www.futuracase.it

Per ulteriori disponibilità o valutazioni contattaci

NUOVA PALOCCO
Villa bifamiliare 3 livelli                    

giardino 1.200mq. c.ca con piscina

€ 595.000 APE F

AXA
Villa bifamiliare 3 livelli fuori terra 
giardino 300mq. c.ca

€ 549.000 APE F

AXA
Appartamento bilocale bilivelli          
ottima esposizione sud ovest

€ 174.000 APE F

INFERNETTO
Villa quadrifamiliare 4 livelli                
ampia metratura camere fuori terra 
totalmente mutuabile box auto

€ 345.000 APE F

ACILIA MACCHIA SAPONARA
Appartamento bilivelli soggiorno,    
cucina a vista, 2 camere 2 bagni,    
terrazzo mq. 40 p. auto scoperto

€ 215.000 APE B

MALAFEDE
Villa quadrifamiliare 3 livelli                        
in comprensorio ampia metratura  
perfette condizioni giardino e p. auto

€ 420.000 APE F

CASALPALOCCO
Villa quadrifamiliare ampia metratura        
4 livelli completamente sbancata  
giardino 500mq. c.ca

€ 550.000 APE D

CASALPALOCCO
Villa quadrifamiliare 4 livelli                

ampia metratura totalmente ristrutturata 
giardino 200mq. c.ca

€ 639.000 APE F

CASALPALOCCO
Villa quadrifamiliare 3 livelli                 

buoni condizioni giardino mq. 300 c.ca

€ 530.000 APE F

Futura Case Immobiliare partner del gruppo Replat
il primo MLS in Italia

Numeri non parole 40.000 immobili condivisi.
AMIAMO AIUTARE LE PERSONE A REALIZZARE PROGETTI IMMOBILIARI.
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Cerco lavoro come badante, baby sitter,
pulizia, automunita. Tel. 340.0554096.

Dog sitter offresi per piccoli animali.
Tel. 349.8326337.

Filippina, cerca lavoro per ore e lungo
orario come pulizia e badante, con docu-
menti. Tel. 320.2192681 - 366.7333577.

Signora srilankese cerca lavoro puli-
zie, badante, stiro, vitto e alloggio.
Tel. 329.3931075.

Donna polacca cerca lavoro come ba-
dante, vitto e alloggio. Tel.
353.3081416.

Lezioni
Insegnante plurilaureata impartisce
lezioni materie umanistiche ogni livel-
lo. Tel. 339.1446420.

Ingegnere informatico esperto per as-
sistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Laureata in fisica impartisce lezioni di
matematica (medie e superiori) anche
a domicilio. Prezzi modici. Tel.
338.7876258.

Autore di un testo di latino per i licei
dà lezioni di latino e italiano. Tel.
329.8061863.

Studenti università e liceo, matemati-
ca, analisi, informatica, fisica. Tel.
347.4216369.

Ripetizioni aiuto compiti ogni mate-
ria, da elementari sino 5° superiore
ogni istituto o liceo, prezzi modici.
Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Prof.ssa latino e greco per lezioni an-
che a domicilio. Tel. 328.9158601.

Lezioni lingua straniera
Madrelingua inglese segue curr. scola-
stico grammatica letteratura, conv..
Tel. 338.4171114.

Biologa impartisce lezioni materie
scientifiche, aiuto tesi e traduzioni in-
glese. Tel. 339.5775208.

Arredamento
Vendesi montascale seggiolino 2 ram-
pe casa archetto prezzo a richiesta.
Tel. 335.6188308.

Vendesi poltrona per anziani elettrica
ancora imballata, € 500. Tel.
349.8326337.

Affittasi box m 5x5 alle Terrazze €
180 mensili. Tel. 330.685600.

Affittasi posto auto in garage centrale
€ 50 mensili. Tel. 328.1903495.

Largo Nearco rondò superiore, salot-
to, cucina, 3 camere, 2 bagni, terrazza,
parco condominiale, tennis, piscina,
€ 320.000.Tel. 338.9401953.

Via Nicomaco villa unifamiliare mq 160
con giardino in parte pavimentato di
mq 300 su unico livello fuori terra, 5 lo-
cali, 2 bagni, una lavanderia, un labora-
torio, € 380.000. Tel. 339.2036172.

Affitto Palocco centro bilocale arredato,
terrazzo, posto auto, referenziati con
contratto di lavoro € 650 compreso
condominio. Tel. 339.6601769.

Lavori vari
Baby sitter italiana con esperienza re-
ferenziata automunita aiuto compiti.
Tel. 339.2872273.

Falegname italiano esegue lavori su
misura e piccoli interventi. Tel.
331.3400474.

Cerco lavoro come baby sitter, assi-
stenza anziani, colf, pulizie etc.. Tel.
329.3612573.

Ragazzo srilankese cerca lavoro ba-
dante assistenza lavoro, automunito.
Tel. 366.2328517.

Diplomata Comune di Roma assisten-
za anziani offresi lungo orario parti-
me. Tel. 339.4890438.

Restaura mobili antichi ripara sedie
poltroncine tappezzeria tapparelle.
Tel. 339.2036172.

Automunito accompagna anche fuori
Roma per visite mediche, ospedale o
turismo. Tel. 06.5212916.

Italiano Andrea anni 29 cordiale prati-
co assistenza non vedenti e disabili.
Tel. 340.8975410.

Donna italiana cerca lavoro come col-
laboratrice domestica referenziata.
Tel. 333.2873380.

Falegname esperto esegue lavori an-
che piccoli. Tel. 339.5709861.

Transfer aeroporto, metro, stazione,
accompagno in clinica, ospedale,
ovunque, italiano 45 anni. Tel.
339.3049993.

IMMOBILIARE

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di
segnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto mo-
to bici, Lavori diversi, Lezioni
varie, Lezioni lingue moderne,
Varie) nel quale desiderano far
apparire l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per po-
sta elettronica.
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Viola, the colour of purple

The word ‘Lent’ is derived from the Anglo-
Saxon word ‘Lencten’, literally meaning
‘Spring’.  ‘Lencten’ has a root in the Ger-

manic word for ‘long’, which assigned itself to
‘spring’, as the days become longer.

This year Lent begins on February26th for the
Western Churches, like the Roman Catholic,
which use the Gregorian Calendar.  The Eastern
Orthodox Churches use the Julian Calendar, and
their dates for Easter are usually different.  Or-
thodox Lent will begin this year on March 2nd, in
Greece, this ‘Clean Monday’ is the beginning of
fasting to cleanse the spirit where meat and dairy
foods are not eaten.  They will eat vegetables,
legumes and seafood (calamari, lobsters, octopus,
mussels, shrimp, etc.) but fish only on March
25th for the feast of the Annunciation of the Vir-
gin Mary, and on Palm Sunday. This year the Or-
thodox Easter will be April 19th. 

Easter has a moveable holiday date that varies
from year to year.  The Western churches’ Grego-
rian Calendar places the earliest possible date for
Easter as March 22nd, and the latest as April
25th.  These dates happen very rarely; the next
March 22nd Easter will be in 2285; the next April
25th Easter won’t be until 2038.

Western Churches calculate Easter as the first
Sunday after the Paschal full moon, falling on or
the next after the spring equinox fixed as March
21st (not always the date of the real astronomical
equinox, although most coincide…between 1900
and 2100 there are only 18 differences.

Martedì  Grasso, or Shrove Tuesday, for the West-
ern Churches is the last day before Ash Wednes-
day, which this year falls on February 26th,  and
marks the beginning of Lent.
The last days, the period of Carnevale,  before
this period of reflection, penance, and the 40
days of spiritual preparation for the celebration
of the resurrection of Christ on Easter Sunday,
are days of festivities.  Children have parties and
wear costumes. 
The city of Viareggio is famous for it’s
Carnevale parade and floats, and other cities as
well have similar parades.  Venice for Carnevale
pulls out all its stoppers, and people arrive
from all over the world to join in the exciting
festivities.  Piazza San Marco comes alive with
masked adults preening is exquisite period cos-
tumes of rich silks and brocades.  Wines flow;
trays of crisp sweet frappe are found in all the
pastry shops.  
Carnevale, ogni  scherzo vale…meaning, ‘Carni-
val, every prank is okay’, and the air in Italy is
electric with excitement, fun and laughing festiv-
ities. 

On the morning of Ash Wednesday, all comes to
a halt.  The 40 days of Lent has begun.
The 2020 seasonal feast days tied to Easter are:
Ash Wednesday…February 26th
The beginning of Lent
Palm Sunday…April 5th
Maundy Thursday…April 9th
Good Friday…April 10th
Holy Saturday, at sundown, Lent ends

Easter Sunday…April 12th
Easter Monday (Pasquetta)…April 13th
The Ascension of Jesus…Thursday, May 21st
Pentecost…Sunday, May 31st
Corpus Christi…Thursday, June 11th.

This beautiful colour will never be seen
worn where, in Italy, people are connected
to the theatre and cinema world.  It is con-

sidered bad luck.  During the Lenten season the
priests wore purple, and this season, lasting 40
long days, was tied to sobriety, penance, reflec-
tion and renunciation of foods and…alas…pleas-
ures.  The theatres and in modern times, the
movie houses, were sometimes almost deserted
in this period, and thus purple was connected to
loss of income and that was bad luck.  It is good
luck that not everyone is superstitious, and will
happily wear the colour of purple, and enjoy it
the year around.          

Mackerel…sgombri,
a perfect fish for Lent

Mackerel are fished in the Atlantic as well
as the Mediterranean.  They usually are
about 25 to 30cm in length in the fish

markets, and they are very tasty and nourishing
as a good source of omega 3.
They are easy to spot in cans, near tuna, at the su-
permarkets.  Recently many brands sell filetti di
sgombro grigliati – grilled mackerel filets, packed
in extra vergine olive oil. 
These make an easy, tasty, main course, served
just as is out of the can, or with a drizzle of fresh
lemon juice and/or maionsise.  They turn a salad
into a satisfying meal, and preparation work is
zero.  Cooking fresh mackerel will bring perfect
meals to your table in this Lenten season.

Sgombri con Funghi.
Mackerel with Mushrooms
Calculate one sgombro per person.  Have the fish
monger clean them for you.  Poke sprigs of rose-
mary in the fish, and marinate them for an hour
in extra virgin olive oil, white wine, lemon juice,
and salt and pepper.  Oil an oven proof baking
dish, and cover the bottom with sliced mush-
rooms, sprinkle with salt and pepper, and lay the
fish on top.  Cover the fish with another layer of
sliced mushrooms. Drizzle some of the marinade
over the mushrooms, dot with butter, and sprin-
kle with bread crumbs.  Bake in medium oven for
about 30 minutes.

Classic Tasty Baked Mackerel
Calculate one sgombro per person.  Have the fish
monger clean them for you.  In an ovenproof bak-
ing dish put 1 anchovy and 1 teaspoon of capers
per person in a little oil, and smash them into the
oil.  Lay the fish in the pan and season with salt,
pepper, white wine and lemon juice. Bake in a
medium oven for about 30 minutes, basting them
with the sauce every now and then.  Before serv-
ing, sprinkle freshly chopped parsley over the fish.

Lent, an Interesting Time to be in Rome

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.  Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Chiesa Biblica Battista has services in English
on Sundays at 11:00AM.  On Thursdays there is
a Bible Study in English at 7:00PM.  The address
is via di Castel di Leva, 326, 00134, Roma.  Trans-
portation as well as parking is available.  Bus 044
and 218 will take you there, getting off at the Cas-
tel di Leva (Pagnotta) stop.  For more information
contact Pastor Giacomo Homan at 334.293.4593.
His e-mail is: bbcroma@libero.it.
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LO SPORT
in Polisportiva

A cura di Patrizio Riga

BASKET

Tutti in campo

Con gli occhi di un ragazzo

Ogni nostra formazione è in piena attività;
infatti, dai pulcini del minibasket ai se-
nior della serie D, ogni atleta iscritto alla

nostra sezione partecipa al proprio campionato,
per giocare e divertirsi, in una sana e formativa
competizione.
È sicuramente presto per esibire valutazioni e bi-
lanci sui percorsi intrapresi dall’inizio dell’anno,
vogliamo però sottolineare con soddisfazione al-
cuni elementi positivi che stanno confermando
tutte le aspettative iniziali.
Partiamo dalla nostra florida e solida “base”
dell’attività minibasket, che quest’anno ha rag-
giunto un numero record di iscrizioni di piccoli
atleti, nati dal 2009 al 2015; tutti i gruppi sono
numerosi e al limite della capienza dei nostri
campi negli orari a loro destinati. Un grandissimo
lavoro svolto dalle nostre brave ed esperte istrut-
trici Stefania Gaspardo e Giorgia Bertocchi, con
la collaborazione dei giovani istruttori Michael
Zaccagnini, Valerio Lentini, Valerio Riga. Tutti
questi mini-atleti partecipano a tornei e raduni
amichevoli organizzati dagli istruttori, in collabo-
razione con altre società limitrofe.
Nei campionati giovanili, la collaborazione con i
vicini amici dell’HSC sta confermando la bontà
del progetto: lo scambio di atleti nelle varie anna-
te ha permesso di mettere in campo formazioni
competitive e ha permesso a tanti ragazzi tessera-
ti con le due società della zona di poter giocare ad
un livello sicuramente più elevato.
Le squadre Under 13 Élite, Under 14 Regionale,
Under 18 Silver partecipano ai campionati fede-
rali FIP e ASI nome Palocco, mentre le Under 14
Élite, Under 15 Gold e Under 16 Gold nei rispet-
tivi campionati federali e non a nome HSC. Per
tutti, social, addetti ai lavori, genitori e atleti, i
nomi delle due società si alternano reciprocamen-
te in un equilibrio speriamo stabile e duraturo.
Discorso a parte merita ad oggi la nostra prima
squadra, che ha chiuso il girone di andata, dopo

11 gare, con 10 vittorie e 1 sconfitta, peraltro ma-
turata negli ultimi secondi di gara fuori casa, a
Bracciano. Primo posto in classifica e tanta curio-
sità e speranze per un girone di ritorno altrettanto
positivi, nell’attesa del miglior play off possibile. 
Una  dimostrazione di forza, fluidità di gioco e
concretezza, per questi ragazzi che sotto la magi-
strale guida di Luca Mei e Manuele Zarantonello,

stanno attirando tanta attenzione in tutti noi.
Speriamo di vivere, in questi prossimi tre mesi,
altrettanti piacevoli notizie!!!
Noi comunque siamo già pianificando l’attività
estiva, con l’organizzazione insieme agli amici
dell’hsc del camp estivo. Cascia (Norcia) dal 12 al
18 luglio 
…..I love this game….senza soste

Andrea Del Re, sedicenne, è iscritto al cor-
so di Basket agonistico under 18 presso
l'Associazione Polisportiva Dilettantisca

Palocco. Lo abbiamo intervistato al fine di acqui-
sire il punto di vista adoloscenziale riguardo allo
sport, con particolare riguardo ai risultati finora
conseguiti e alle aspirazioni individuali. 

Cosa ti ha spinto a scegliere il basket come di-
sciplina sportiva?
Fin da piccolo sono sempre stato attratto dal ba-
sket. Mi sono appassionato guardando le grandi
stelle della pallacanestro, come Kobe Bryant, Le-
bron James, Kevin Durant ed altri. In particolar
modo, ho deciso di prendere più seriamente lo
sport il giorno in cui Kobe Bryant, da sempre mio
idolo, ha deciso di ritirarsi dal NBA.
Da quanto pratichi questo sport?
Cominciai 10 anni fa, esattamente nel 2010,
quindi lo pratico fin da quando avevo 6 anni.
Quale è l’importanza dello sport per i giovani,
secondo te?
Lo sport, per la normale vita di un ragazzo, è ov-
viamente necessario. Il movimento fisico è molto
importante poiché riesce a far mantenere all'ado-
lescente uno stile di vita sano ed equilibrato.
È difficile contemperare studio e sport?
Principalmente, l'atleta deve saper dosare il
tempo per lo studio e quello per lo sport. Tutta-

via, è necessario, oltre a mantenere una buona
forma fisica, accrescere il proprio livello cultu-
rale. Nel mio caso, anche se con qualche piccola
difficoltà, riesco a ripartire la giusta quantità di
tempo tra studio e sport durante il periodo sco-
lastico.
Secondo te, l'attività fisica praticata a scuola è
sufficiente per la salute di un ragazzo o è neces-
sario integrarla privatamente?
Personalmente, ritengo che l'esercizio fisico che
viene proposto nelle scuole non sia del tutto suf-
ficiente. Al fine di mantenere un corpo in condi-
zioni atletiche è consigliabile, a mio modesto pa-
rere, scegliere una disciplina e praticarla assidua-
mente. Solo così si può mantenere uno stile di vi-
ta corretto ed equilibrato.
Perché hai scelto la Polisportiva Palocco?
L'ho scelta perché ho visto grande serietà e pro-
fessionalità negli allenatori e nel loro modo di
trasmettere la passione per l'esercizio, il moto, il
gioco di squadra.
Quali risultati ha fino ad ora conseguito la
squadra a cui appartieni?
Direi molto soddisfacenti: su un totale di 10
squadre in competizione, la nostra è attualmente
al 4° posto. Il campionato non è certo finito, quin-
di non è un risultato definitivo, ma direi che, al
momento, ci soddisfa.

Alessio Livi

La Serie D della Polisportiva palocco per la stagione sportiva 2019 2020. Da sinistra in alto: Luca Mei (Allenatore) Ludovico Alonzi; Simone Bo-
nanni; Lenny Bogunovich Marchetti; Alessio Camilli; Valerio Lentini; Michael Zaccagnini (Capitano) Manuele Zarantonello (Ass. Allenatore). In
basso da sinistra: Alessio Zicoschi; Lorenzo Chelini; Gabriele Furlan; Gianmarco Latini; Leonardo Faccenda; Luca Pagnottelli, Lorenzo Fabiani
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Prima prova del campionato agonistico Asi VitaAttiva 2020

Il nuovo anno non poteva iniziare in modo mi-
gliore per le ragazze della squadra palocchina
della ginnastica artistica. Nel weekend dell’11

e 12 Gennaio si è svolta la prima prova agonistica
del Campionato ASI VitaAttiva 2020, presso il pala-
gym di Aprilia, alla quale la Polisportiva Palocco ha
partecipato con risultati eccellenti.
Con la possibilità per l’allenatore tecnico Luca Laz-
zaro, dalla fine dello scorso anno, di coinvolgere
tutte le ginnaste negli allenamenti alle parallele, la
compagine della squadra agonistica quest’anno si è
arricchita di nuovi elementi che hanno affrontato
questa sfida con un entusiasmo coinvolgente.
La giornata di Sabato ha visto impegnata Sebastia-
ni Martina nella categoria Junior secondo livello.
Una competizione avvincente quella di questa cate-
goria che ha visto le atlete confrontarsi nei cinque
attrezzi: volteggio, parallele, trave, suolo e trampo-
lino. Martina e le sue avversarie hanno offerto uno
spettacolo di alto livello a chi ha avuto modo di se-
guire la gara dagli spalti e si è posizionata al quarto
posto per un decimo di differenza dalla terza clas-
sificata e a soli due decimi dalla prima in classifi-
cata. Per il secondo livello categoria senior l’APD
Palocco ha partecipato con Sofia Marica e Maryam
Darwich. Podio sfiorato per la prima atleta nono-
stante l’ottima rotazione dei cinque attrezzi di en-
trambe le ragazze, ormai veterane della nostra
squadra come abbiamo avuto modo di conoscerle
nelle interviste pubblicate negli scorsi mesi sulla
gazzetta.
A chiudere in bellezza la giornata ci ha pensato la
giovanissima Arianna Cancia, rientrata in ottima
forma nella squadra palocchina dopo un anno di
pausa, che ha condotto una buona rotazione e che

l’ha portata a posizionarsi seconda nella classifica
generale della sua categoria (secondo livello, cate-
goria allieve).
Domenica 12, un bel sole splendente ha fatto da
cornice nelle prime ore della giornata alla prova
condotta da Martina Cogiatti, terzo livello catego-
ria Senior, che è salita con soddisfazione sul gradi-
no più alto del podio confermando le sue grandi
qualità atletiche e soprattutto gustando una merita-
ta vittoria ottenuta grazie al duro lavoro fatto in pa-
lestra sotto la guida di Laura e Luca.
La giornata è proseguita con le ragazze del primo

livello, tutte neofite della competizione agonistica:
Irene Natale, Elisa Ripamonti, Beatrice Petrone,
Chara Floris, Maya Di Gioacchino, Greta Coramu-
si, Emma Sorella, Benedetta Della Porta, Elisa Pro-
ietti, Caterina Gerardi, Gaia Giuliani.
Ottimi i risultati anche in questa categoria che ha
visto salire sul podio ancora una volta i colori della
Polisportiva Palocco rappresentati da Elisa Ripa-
monti, prima classificata e Caterina Gerardi, quin-
ta classificata.
E’ stato meraviglioso per i genitori presenti vedere
i miglioramenti nell’esecuzione dei nuovi elementi
appresi per poter accedere a questa competizione
ma soprattutto l’emozione e la soddisfazione delle
ragazze per essersi conquistate la nomina nella
squadra agonistica.
E come già sottolineato più volte ciò che colpisce
maggiormente durante le competizione sono le
sensazioni che le atlete trasmettono durante le loro
esecuzioni nei vari attrezzi: il dispiacere per un pic-
colo errore commesso, il nervoso per un salto per-
fetto in prova e non riuscito in gara, lo stupore per
esser riuscita ad eseguire quell’elemento che aveva
sempre dato problemi in allenamento, la soddisfa-
zione per aver terminato l’esercizio proprio come si
sperava…
A tutto questo fa da sfondo la consapevolezza del
costate appoggio dei propri allenatori, il loro ab-
braccio consolatorio, la battuta per allentare la ten-
sione della gara, il sorriso accogliente e rassicura-
tore che non abbandona mai i nostri due amati pre-
paratori atletici e per esperienza personale posso
testimoniare che tutto ciò non è scontato.

Claudia Ostrifate

Novità fiscali
Pagamenti tracciabili

In linea con la guerra al contante, uno dei
cardini della recente manovra finanziaria,
ci sono novità relativamente alle detrazio-

ni fiscali delle spese sostenute per l’iscrizione
dei ragazzi ad associazioni sportive, palestre,
piscine ed altre strutture ed impianti sportivi.
Dal primo gennaio 2020 per ottenere la detra-
zione il genitore dovrà dimostrare di aver fat-
to pagamenti tracciabili, tramite bonifico,
bancomat o carta di credito.
La norma riguarda TUTTE le detrazioni come
si evince dal seguente passaggio della legge:
“Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, la detrazione dall’imposta lorda nella mi-
sura del 19 per cento degli oneri indicati nell’ar-
ticolo 15 del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre1986, n.917, e in altre dispo-
sizioni normative spetta a condizione che l’one-
re sia sostenuto con versamento bancario o po-
stale ovvero mediante altri sistemi di pagamen-
to previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n.241.”
Ecco perchè, in Polisportiva, suggeriamo, al-
l’atto dell’iscrizione ai corsi e ai pagamenti
delle varie rate, l’utilizzo di bancomat o carta
di credito, spiegandone le motivazioni.

PALESTRA
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Lorenzo La Marra, il pararigori Il bomber Christian Di Loreto

Il dirigente Marco La Marra con il Mister Fabrizio Franzelletti

I risultati
Gennaio
19 Palocco – Pescatori 2-1
26 Sabaudia – Palocco 2-1

Febbraio
2– Palocco - Pian Due Torri 0-3
9 W3 Roma Team - Palocco 1-0
16 Palocco - Monte San Biagio

Le prossime partite
Febbraio
23 C.S. Primavera - Palocco

Marzo
1 Palocco - Ostiantica
8 Indomita Pomezia - Palocco
15 Palocco - Santa Maria delle Mole

La classifica al 9 febbraio
1.   W3 ROMA TEAM                               57
2.    TERRACINA CALCIO                        56
3.   C.S. PRIMAVERA                                47
4.   INDOMITA POMEZIA                        46
5.   PESCATORI OSTIA                            42
6.   SANTA MARIA DELLE MOLE           36
7.   NUOVO COS LATINA                        30
7.   ATLETICO ACILIA                             30
9.   ATLETICO BAINSIZZA                      28
10. PALOCCO                                           26
11. OSTIANTICA                                      22
11. MONTE SAN BIAGIO                        22
11. POLISPORTIVA DE ROSSI                 22
14. VIRTUS ARDEA                                  20
15. FONTE MERAVIGLIOSA                    19
15. SABAUDIA                                          19
15. PIAN DUE TORRI                              19
18. REAL MORANDI                                18

CALCIO - Promozione - Girone C
I risultati
Gennaio
19 Palocco – Pescatori 2-1
26 Sabaudia – Palocco 2-1

Febbraio
2– Palocco - Pian Due Torri 0-3
9 W3 Roma Team - Palocco 1-0
16 Palocco - Monte San Biagio 0-1

Le prossime partite
Febbraio
23 C.S. Primavera - Palocco

Marzo
1 Palocco - Ostiantica
8 Indomita Pomezia - Palocco
15 Palocco - Santa Maria delle Mole
22 Palocco - Atletico Bainsizza

La classifica al 16 febbraio
1.    TERRACINA CALCIO                        59
2.   W3 ROMA TEAM                               58
3.   INDOMITA POMEZIA                        49
4.   C.S. PRIMAVERA                                47
5.   PESCATORI OSTIA                            42
6.   SANTA MARIA DELLE MOLE           39
7.   NUOVO COS LATINA                        33
8.   ATLETICO ACILIA                             30
9.   ATLETICO BAINSIZZA                      29
10. PALOCCO                                           26
11. MONTE SAN BIAGIO                        25
11. POLISPORTIVA DE ROSSI                 25
13. OSTIANTICA                                      22
13. FONTE MERAVIGLIOSA                    22
13. SABAUDIA                                          22
13. PIAN DUE TORRI                              22
17. VIRTUS ARDEA                                  20
18. REAL MORANDI                                18

CALCIO

Alti e bassi dell’Under 17 Elite
Notizie dal REMAX BLU Camp

Dopo un inizio stagione alla grande ed un secondo periodo più opaco,
la terza parte del campionato dell’Under 17 del mister Fabrizio Fran-
zelletti ha ripreso in maniera favorevole. 

Grazie ai nove punti conquistati nelle ultime tre partite ora la classifica, dopo
la 20a giornata è molto più confortante, considerando che il campionato Elite
rappresenta il massimo livello della categoria under 17.

Nella gara di domenica 9 febbraio, che ha visto il Palocco ospitare e sconfigge-
re per una rete a zero la compagine pontina del Ss. Michele e Donato, i prota-

gonisti sono stati l’attaccante Christian Di Loreto, autore di una splendida re-
te, e il portiere La Marra che all’ultimo secondo dell’ultimo minuto di recupero
ha parato un rigore (il quarto della stagione) concesso dall’arbitro alla squadra
avversaria, scatenando la felicità di giocatori e pubblico e regalando un finale
da sogno!
La prossima gara vedrà la compagine palocchina affrontare il Pro Cisterna in
trasferta e sarà, come sempre, una gara ostica e piena di insidie.
Sicuramente i ragazzi classe 2003 saranno pronti a difendere ancora con for-
za e tenacia i colori arancio-blu.

LO SPORT
in Polisportiva

Classifica Under 17



Un ringraziamento speciale alla famiglia Ca-
ramelli, grandi appassionati di tennis, che
hanno sponsorizzato la Scuola tennis della
Polisportiva fornendo un kit di calzoncini e
maglietta a tutti gli iscritti della Scuola e le
tute per i Maestri.
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Matilde Ercoli e Giorgio Gatto assieme ai Maestri Francesco e Simone Ercoli

LO SPORT
in Polisportiva

Sono 21 i talenti, tra i 12 e i 17 anni, desti-
natari delle borse di studio di BNL-BNP Pa-
ribas. I giovani, provenienti da tutta Italia,

avranno così un sostegno economico adeguato al-
le loro esigenze. Grazie al programma Young Ta-
lent, gli atleti potranno realizzare il proprio 'Pro-
getto di sviluppo personale' che ciascun tennista
ha presentato qualche mese fa alla commissione,
secondo le indicazioni previste dal regolamento
dell’iniziativa.
Il sostegno coprirà:
. le quote di partecipazione ai tornei e il relativo
supporto logistico;
. l’assistenza medica per il miglioramento della
preparazione psico-fisica;
. la formazione per gestire al meglio la propria
immagine e l’educazione economico-finanziaria
per avviare i giovani atleti verso lo sport profes-
sionistico.
I ragazzi avranno inoltre l’opportunità di parteci-
pare a momenti formativi di gruppo, organizzati
da FIT e BNL, per rafforzare lo spirito di squadra,
favorendo il confronto e la crescita, non solo co-
me sportivi, ma soprattutto come persone.
Tra i selezionati dalla Federazione Italiana Tennis
per il Progetto Young Talent ci sono anche due
“nostri ragazzi” Giorgio Gatto e Matilde Ercoli,
prodotti della nostra Scuola Tennis. 
Complimenti vivissimi.

TENNIS

Progetto Young Talent
Selezionati Matilde Ercoli e Giorgio Gatto

Prenotazione campi

Aseguito di una lunga ed esaustiva di-
scussione il Consiglio Direttivo della
Polisportiva, nella sua riunione del 3

febbraio, dopo aver valutato i pro e i contro
delle varie alternative, approvava a maggioran-
za le seguenti direttive:
- Viene confermata la possibilità, concessa ai
soci che vengono in Polisportiva al mattino del
primo giorno di prenotazione dei campi, per
effettuarla direttamente in segreteria, anziché
avvalersi direttamente del software Wansport,
nella mezzora precedente l’apertura del soft-
ware a tutti.
- Per consentire l’utilizzo dei campi 5, 6 e 7
ad un maggior numero di soci, nelle giornate
di sabato e domenica e in quelle festive le
prenotazioni degli incontri di doppio non
potranno avvenire dalle 10 a mezzogiorno a
meno che risulti già prenotato un incontro di
singolo alle ore 9 o alle ore 12.
- E’ confermato, come peraltro già indicato nel
regolamento approvato dal Consiglio Direttivo
nell’aprile del 2019, che è possibile prenotare
i campi da tennis alle tariffe riservate ai soci

solamente se il richiedente soddisfa tutte le
seguenti condizioni:
l che risulti in regola con il pagamento della
quota sociale;
l che risulti avere un credito nel sistema Wan-
sport;
l che risulti in possesso di tessera Fit, e quindi
di certificato medico.
- Per i non soci, abituali frequentatori, per i
quali è concessa una sola prenotazione con
esclusione delle mattine di sabato, domenica e
giorni festivi, sono richieste le condizioni b. e
c. del punto precedente.
- Viene ribadito che, all’atto di una prenotazio-
ne per un incontro di doppio, debbano essere
indicati almeno tre partecipanti all’incontro.
- Si avverte infine che in caso si riscontrasse-
ro irregolarità, a fronte di quanto previsto
dal regolamento delle prenotazioni, la segre-
teria Tennis ha il dovere di segnalarle al Col-
legio dei Probiviri.
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIALE DI CASTEL PORZIANO, 61
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
PESCHERIA CUCINA EGAN
VIA TORCEGNO, 35 A/B

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di marzo
Si semina
Numerosissime piante da fiore; si può impo-
stare il vivaio. E’ il mese utile per rifare il pra-
to, previa preparazione del terreno.

Si piantano
Piante e arbusti.

Si fanno trattamenti
A tutto il terreno e al terriccio dei vasi rimuo-
vendolo, concimandolo e arricchendolo.
Si scoprono le piante protette per l’inverno, si
rimuove la loro terra, si concimano tutte le pe-
renni.

Si potano
Le siepi e le piante che avessero terminato la
fioritura.

Si mettono a dimora
I bulbi a fioritura estiva ed autunnale, i ram-
picanti, le erbacee perenni ed annuali.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di marzo
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 21 marzo.

Rapine in serie

Malgrado le statistiche dicano il contrario
(vedi articolo “Diminuiti i reati” a pagina
8) fa sempre impressione sapere o assi-

stere a rapine nei luoghi che frequentiamo, come la
farmacia di Acilia.
Quando poi in dieci minuti la coppia di malviventi
poi fuggiti in scooter, all’Infernetto, riescono, pisto-
la in pugno e volto coperto, a rapinare prima il su-
permercato LeMark in viale di Castel Porziano e,
subito dopo, non ancora pienamente soddisfatti, an-
che la farmacia di via Torcegno, beh, allora vuol dire
che qualcosa non va a livello di sicurezza. Il 16 feb-
braio è stato il turno del supermercato PIM all’AXA.
Nel frattempo, per reprimere le cattive abitudini di
gettare a bordo strada rifiuti, anche ingombranti,
ma anche come deterrente contro furti e rapine, il
Municipio ha progettato l’installazione di 28 posta-
zioni fisse di videosorveglianza. Quattordici saran-
no ad Ostia, otto a Castelporziano e sei a Capocotta.
I dispositivi saranno collegati, h24, con la Sala Si-
stema Roma della Polizia Locale di Roma Capitale.

Il Carnevale del Mare di Roma

Con il titolo “A Carnevale ogni quartiere va-
le” è iniziato sabato 8 febbraio il Carnevale
di Ostia all’insegna dell’ecologia, visto che

il nostro Municipio, che per il secondo anno ne ha
organizzato calendario ed eventi, ha scelto come te-
ma dominante i quattro elementi della filosofia di
Empedocle: fuoco, terra, aria e acqua.
Come lo scorso anno sono state coinvolti tutti i
quartieri tramite i loro comitati, le associazioni, le

scuole. Lo slogan parla chiaro: “A Carnevale ogni
Quartiere vale”.
Esordio al Parco Paolo Orlando, recentemente ria-
perto. Poi, di settimana in settimana, iniziative varie,
intrattenimento, sfilate con la garanzia del carnevale
ecologico che impone, per la realizzazione di ma-
schere e costumi, l’utilizzo di materiale di riciclo.
La sfilata in maschera finale avrà luogo sabato 22
febbraio ad Acilia nella zona di Valle Porcina.

Proposta di stazione

Tra i virus in circolazione, uno dei più accre-
ditati è quello della “annuncite”. Si susse-
guono gli annunci di stanziamenti per rea-

lizzare qualcosa che si intende realizzare. Che poi
lo si faccia realmente è un altro paio di maniche 
Ecco perché la soddisfazione di apprendere che,
con proposta di delibera, il Consiglio comunale ha
approvato di vincolare 3,6 milioni di euro per la
realizzazione della stazione Giardino di Roma per
la linea Roma-Lido, è alquanto mitigata non tanto
dal fatto che si tratti di una proposta, anche se
l’opera risulta già inserita nel dup (Documento Uni-
co di Programmazione), quanto dalla situazione in
cui si trovano altre opere. Pensiamo al fermo nella
realizzazione, iniziata e poi interrotta, dell’altra
stazione, quella di Acilia-Dragona, di cui si parla da
anni e si continuerà a parlare come per il nuovo
ponte della Scafa, oggi ancora in forse per la richie-
sta della Associazione di urbanistica “Amici del
Lungomare” che ha chiesto alla Soprintendenza e al
Ministero dell'Ambiente di negare il nulla osta ar-
cheologico considerando il progetto “uno sfregio
per l’ambiente”.

ULTIMORA X






